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OPERATORI DI SPERANZA 
Insieme per rigenerare la speranza nelle 

periferie dell'esistenza 
 

BILANCIO SOCIALE 2025  
ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO 

INSIEME VERSO NUOVI ORIZZONTI ODV 
 
 
 
 
 
 
 

VOGLIAMO IMPEGNARCI INSIEME A OGNI PERSONA DI BUONA VOLONTÀ 
NELL’EDIFICARE LA CIVILTÀ  DELL’AMORE, UNA SOCIETÀ RINNOVATA DALLA 
FORZA DELLA SOLIDARIETÀ, UN MONDO IN CUI CHI È  SOLO, EMARGINATO, 

DISPERATO POSSA SENTIRSI ACCOLTO, SOSTENUTO, AMATO. 
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1. IDENTITA’ DELL’ORGANIZZAZIONE 
 
 
 
Denominazione: Insieme Verso Nuovi Orizzonti Odv  
 
Codice Fiscale: 96218850582  
 
Forma giuridica: Associazione di Volontariato con personalità giuridica  
 
Anno di Costituzione: 1993 
 
Sede legale: Via T. Landolfi 300  
 
Contatti: telefono 0775 502353; mail: info@nuoviorizzonti.org; web: www.nuoviorizzonti.org 
   
Altre sedi: Via Prenestina 95 Piglio (Fr)- Via Garibaldi 8 Marino (RM) - Via Dei Cappuccini 63 
Montevarchi (AR) – Via della Castellina 20 Loc Casore del Monte - Marliana (PT) – Strada 
Provinciale Terracina San Felice Circeo snc Terracina (LT) – P.le Clodio, Roma (RM)   
 
RUNTS: Iscritta nella sezione organizzazioni di volontariato al RUNTS con determina n. 
G13163 del 30/09/2022 con provvedimento di iscrizione con personalità giuridica n. G01612 
del 19/02/2024. 
 
 
Aree territoriali di operatività: Italia- Brasile - Bosnia 
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2. FINALITA’ E VALORI 
 
Mission e valori fondanti: 
Portare la gioia a chi ha perso la speranza. Dischiudere nuovi orizzonti a chi vive situazioni 
di profondo disagio. 
  
L'Associazione Insieme Verso Nuovi Orizzonti OdV da oltre 30 anni pone la sua attenzione 
alla realtà d'emarginazione sociale, con particolare riguardo al mondo giovanile e dell'infanzia, 
in vista di uno sviluppo integrale della persona umana. 
In tale ottica l'Associazione propone specifici apporti innovativi a favore di soggetti anche 
minori, in situazioni di tossicodipendenza, alcolismo, prostituzione, abbandono e solitudine, 
indigenza economica, difficoltà morali, criminalità, carcere, aids, maternità bisognose di 
sostegno e qualunque altra situazione di degrado sostanziale e morale. Presso i propri centri, 
accoglie persone con problemi di tossicodipendenza e alcol dipendenza e ad altre forme di 
disagio nonché persone sottoposte alle misure alternative al carcere per progetti riabilitativi 
dalle dipendenze in collaborazione con i servizi sociali locali; e si rivolge: 
- con colloqui di sostegno, alle famiglie dei soggetti che presentano i suddetti problemi; 
- ad enti pubblici e privati (comuni, parrocchie, associazioni, scuole. per la realizzazione di 
progetti di prevenzione dei comportamenti a rischio e promozione del benessere; 
- a persone desiderose di intraprendere un percorso di formazione al volontariato; 
- a soggetti pubblici e privati che desiderano attivare gruppi di formazione e di “conoscenza di 
sé”. 
Organizza attività di strada, tese a contattare soggetti in situazioni di degrado sociale, 
individuarne i bisogni e stimolarne le motivazioni ad un miglioramento di vita e delle 
potenzialità. 
Oltre ai contatti avvenuti per strada, in numerose località italiane, nonché nelle scuole e nelle 
carceri, l'Associazione svolge le sue attività di prevenzione, sensibilizzazione e recupero dal 
disagio, attraverso: 
 
1. i centri d'ascolto, 
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2. i centri diurni e serali, 
3. le comunità terapeutiche d'accoglienza residenziale, 
4. le case famiglia per l'infanzia abbandonata e per le maternità bisognose di sostegno. 
Inoltre l'Associazione propone corsi dì formazione e attività connesse alla creazione delle 
condizioni necessarie alla promozione di un recupero integrale, tramite iniziative di carattere 
terapeutico, culturale ed ergo-terapeutico; 
5. la promozione del reinserimento sociale dei "giovani della strada", sostenendoli, 
accompagnandoli e offrendo loro punti di riferimento; 
6. promozione dei valori della solidarietà, della condivisione, della comunione e della 
spiritualità come elementi essenziali per una piena realizzazione dell'uomo. 
 
A sostegno della mission, l’associazione svolge anche attività diverse di carattere 
secondario e strumentale ai sensi e nei limiti di cui all'articolo 6 del Codice del Terzo Settore, 
tra le quali: (i) proporre i valori della solidarietà, della condivisione, della comunione e della 
spiritualità come elementi essenziali per una piena realizzazione dell'uomo; (ii) offrire 
l'opportunità a chi si sente scoraggiato dalla solitudine e dalla disperazione di fare 
un'esperienza di sentita accoglienza, profonda condivisione e intensa spiritualità, che 
consenta il dischiudersi di nuovi orizzonti di vita; e (iii) sensibilizzare l'opinione pubblica 
riguardo le finalità generali e le iniziative dell'Associazione. 
L'Associazione realizza altresì attività di raccolta fondi ai sensi dell'articolo 7 del Codice del 
Terzo Settore. 
 
 
Vision: 
Vogliamo impegnarci insieme a ogni persona di buona volontà nell’edificare la Civiltà 
dell’Amore, una società rinnovata dalla forza della solidarietà, un mondo in cui chi è solo, 
emarginato, disperato possa sentirsi accolto, sostenuto, amato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
0 
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3. LA STRUTTURA E IL GOVERNO DELL’ENTE 
 
Presidente: Alessandro Santucci  

 
Vice presidente: Alexandro Gatti  

 
Consiglio amministrazione Alessandro Santucci (pres.), Alexandro Gatti (vice pres.), 

Katia Fabbri (consigliere) 
 
Nomina del 18.10.2022 durata carica 5 anni 
 

Revisore dei conti: Tersigni Davide 
 

Assemblea dei soci: 
 

Banzato D., Croce A., Trovato L., Melidonis A., Gatti A., 
D’Agostino P., Zanatta N., Reali S., Flanek A., Marra G., 
Catalano A., Santucci A.; Fabbri K, S. Gaffi, A. Pedrollo, 
G.Romoli. 
 

 
 
 
L’assemblea dei soci di riunisce di norma una volta all’anno per l’approvazione del bilancio 
di esercizio e del bilancio sociale, la rendicontazione del 5x1000 e della relazione di 
missione. Il consiglio di amministrazione si riunisce periodicamente su convocazione del 
presidente per deliberare su quanto di sua competenza previsto da statuto. 
Gli organi di governo vengono eletti dall’assemblea dei soci di norma alla scadenza dei 
mandati e come previsto dai vigenti statuti. 
 

Volontari iscritti nel registro 229 
 

Soci 16 
 

Personale dipendente 59 
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4. RETE E RELAZIONI CON IL TERRITORIO, 
COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER 

 
Mappatura e coinvolgimento degli Stakeholder: 
Gli stakeholder, i portatori di interesse, sono tutti quei soggetti pubblici e privati, con cui 
l’associazione collabora nell’ambito delle proprie attività o rispetto ai quali offre servizi o progetta 
e realizza attività, allo scopo di soddisfare bisogni. 

Nell’ambito dello svolgimento delle proprie attività istituzionali, l’associazione Insieme Verso 
Nuovi Orizzonti ha collaborato nel corso del 2025 con diversi enti tra cui: Impresa Sociale 
Con i Bambini s.r.l, “Agenzia Italiana per la Gioventù” all’interno del Corpo Europeo di 
Solidarietà (ESC), comune di Frosinone, ASL Territoriali, Università Telematiche: 
Pegaso – San Raffaele – Mercatorum, Servizio Nazionale – Protezione Civile. 
  
Il livello di coinvolgimento degli enti con cui collaboriamo per i progetti dipende dal progetto 
stesso. In genere è instaurato un buon livello di dialogo e scambio e un livello di interazione 
medio alto. 
 
L’associazione di volontariato Insieme Verso Nuovi Orizzonti ODV collabora in modo 
stabile per la realizzazione dei propri fini con: 

✔ Fondazione Nuovi Orizzonti di cui è partecipante istituzionale 
✔ Associazione Privata Internazionale di Fedeli Nuovi Orizzonti 
✔ Associazione di Volontariato Insieme Verso Nuovi Orizzonti Lombardia ODV 
✔ Associazione di Volontariato Insieme Verso Nuovi Orizzonti Triveneto ODV 
✔ Associazione Trentina Insieme Verso Nuovi Orizzonti ODV 
✔ Associazione Regina della Pace ODV 
✔ Associazione Novos Horizontes 
✔ Cooperativa Sociale Ali Blu 
✔ Società Benefit Orizzonti di Luce 
✔ Cooperativa Sociale Ali Verdi 
✔ Fondazione Affinita 
✔ Impresa Sociale Valorizzziamo 
✔ Impresa Sociale Kaire 
✔ D.O.O Horizonti Mira 
✔ Cooperativa Sociale Alere 

Livello di coinvolgimento alto – Livello di dialogo ottimo. 
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Sono anche attive convenzioni con diverse Università per la realizzazione di tirocini 
previsti dai diversi percorsi di studi e con scuole superiori per l’alternanza scuola-lavoro. 
Livello di coinvolgimento medio basso – livello di dialogo buono. 
 
Il lavoro dell’associazione si sviluppa anche con una rete di relazioni e collaborazioni a 
livello locale con associazioni ed enti pubblici e privati che si occupano di attività similari a 
quelle dell’associazione. 
 
Anche la Chiesa Cattolica, i suoi presidi territoriali (diocesi e parrocchie) e movimenti laicali 
fanno parte degli stakeholder. 
Livello di coinvolgimento alto - livello di dialogo ottimo. 
 
L’associazione ha una rete di fornitori per provvedere al vitto delle persone accolte, nonché 
tutte le utenze e le manutenzioni necessarie a mantenere funzionanti le strutture stesse e 
per provvedere a quanto necessario per la realizzazione delle attività. 
Altri tipi di fornitori sono relativi alla parte comunicazione (siti internet e piattaforme) e 
fundraising. 
Livello di coinvolgimento medio basso – livello di dialogo buono. 
 
Anche il personale assunto e volontario dell’associazione costituisce uno stakeholder, cui 
è dedicato uno specifico paragrafo. 
Livello di coinvolgimento alto – livello di dialogo ottimo. 
 
Tra gli stakeholder più importanti ci sono i beneficiari a cui sono rivolte le azioni, la loro rete 
relazionale e allargandosi a macchia d’olio tutta la collettività. Particolare attenzione è 
rivolta al mondo giovanile e di conseguenza tutto ciò che ha interazioni con esso (relazioni 
parentali, insegnanti e figure di riferimento adulte, gruppo dei pari).  
Tra i beneficiari prioritari dell’associazione vi sono inoltre quanti versano in situazioni di 
grave disagio sociale e/o sono dipendenti patologici. 
Livello di coinvolgimento alto – livello di dialogo ottimo. 
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5. CHI SIAMO 
 
In pochi anni le iniziative e i centri si sono moltiplicati in Italia e all’estero, ad oggi le equipe 
di servizio (gruppi di persone aderenti all’associazione che si incontrano con regolarità per la 
realizzazione di una o più attività) operano sul territorio dando vita alle iniziative 
dell’associazione nelle strade, nelle carceri, negli ospedali, nei paesi in via di sviluppo per 
riaccendere la speranza nelle notti di molti. 
 
Il personale dell'ODV Insieme Verso Nuovi Orizzonti è composto principalmente da: 
✔ impiegati che lavorano al buon funzionamento e crescita dell'Opera, in particolare 

impiegati amministrativi che svolgono attività di contabilizzazione e controllo di gestione 
delle attività e delle finanze dell'associazione,  

✔ impiegati addetti all'ufficio Fundraising addetti alla raccolta fondi per il sostentamento 
delle opere nazionali e di cooperazione internazionale che l'associazione svolge, in 
particolar modo per le missioni in Brasile e Bosnia Erzegovina dove operano i nostri 
volontari all'interno delle Cittadelle Cielo,  

✔ impiegati addetti alla logistica di magazzino per la gestione degli approvvigionamenti di 
provvidenza destinata alle opere e missioni cui l'Opera si prefigge di operare, 
contrastando situazioni di povertà e disagio, 

✔ impiegati addetti all'ufficio progettazione che curano la specifica attività di progetti i cui 
"core" rappresentano la finalità dell'associazione, ovvero l'inclusione sociale, il recupero 
di marginalità e devianze giovanili. Per questa specifica attività vengono stipulati appositi 
contratti di collaborazione con il personale che viene impegnato nelle attività progettuali 
e di coordinamento locale degli stessi, 

✔ impiegati addetti alla gestione interna del funzionamento della Cittadella Cielo e dei 
centri residenziali, che oltre alla gestione ordinaria delle attività con coordinamento del 
personale volontario, operano nelle missioni di strada, 

✔ impiegati addetti alle attività di sostegno all'interno delle comunità di recupero accreditate 
al SSN dove vengono accolti ragazzi vittime di dipendenze e situazioni di disagio 
giovanile, 

✔ impiegati addetti all'ufficio tecnico, che curano la manutenzione delle opere 
architettoniche esistenti ed il loro continuo miglioramento volto alla creazione di spazi e 
luoghi per lo sviluppo delle attività istituzionali.  
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✔ Vi sono poi operai che lavorano nella manutenzione ordinaria degli spazi comuni ed 
istituzionalmente dedicati alle attività dell'associazione.    

Nel 2025 l’associazione ha goduto del distacco di personale (parziale o totale) pari a 4 unità. 
 
Il personale volontario è composto da giovani che riconoscendosi nelle finalità proprie 
dell'associazione, decidono di dedicare la propria attività all'interno delle opere di 
prevenzione e sostegno al recupero delle devianze giovanili, facendo un percorso anche 
interno all'Opera e di conoscenza di sé e di formazione umana e spirituale. 
 
Il contratto collettivo applicato è il CCNL ANASTE, con le seguenti tipologie contrattuali: 
contratto di lavoro subordinato, contratti di collaborazione coordinata e continuativa. 
 
Le retribuzioni, a parità di tempo di lavoro, non hanno superato il rapporto tra massimo e 
minimo di otto a uno. 
 
Il personale impiegato ed operai della ODV ricevono tutti gli emolumenti contrattuali previsti 
dal CCNL, in talune circostanze possono essere previsti degli emolumenti a titolo di 
superminimo. I componenti degli organi di amministrazione e controllo non percepiscono a 
nessun titolo compensi od emolumenti. Il personale volontario percepisce esclusivamente 
rimborsi spese a fronte di titoli di spesa anticipata validi ed inerenti le attività svolte sotto 
l'egida dell'Associazione che le ha promosse. 
 
In merito alle attività di formazione e valorizzazione, viene proposto ai dipendenti il percorso 
di Spirtherapy come percorso personale di crescita umana che ha ripercussioni positive 
anche in ordine al clima lavorativo e all’efficienza. Vengono inoltre promossi 
dall’associazione momenti di riflessione e condivisione, nonché momenti di convivialità al 
fine di accrescere il clima positivo dell’organizzazione e migliorare i rapporti interpersonali. 
Anche quest’anno l’associazione ha valutato e approvato percorsi di formazione e 
aggiornamento online e in presenza in relazione agli specifici ambiti di lavoro come ad 
esempio il Festival del Fundraising. 
 

 
 
 
 
 
 
 



10 
 

 

 

 

6. ANALISI DEL BISOGNO 

6.1 …PER PORTARE LA GIOIA A CHI HA 
PERSO LA SPERANZA 
L'associazione Insieme Verso Nuovi Orizzonti ODV, fondata da Chiara Amirante, nasce da 
una chiamata profonda a rispondere alle sofferenze e alle solitudini più gravi che attraversano 
il nostro tempo. Le ferite del cuore, spesso invisibili, oggi si manifestano in forme sempre più 
diffuse e complesse, colpendo giovani, adulti, famiglie, anziani, in Italia e nei territori di 
missione. 

Il disagio giovanile in Italia 

Il mondo giovanile vive oggi una condizione di fragilità crescente, come dimostrano numerosi 
indicatori: 

● Salute mentale: secondo il report dell'ISTAT (2024), tra i giovani 18-24enni si registra 
un forte aumento di sintomi depressivi (71%), attacchi di panico (51%) e sbalzi 
d'umore (73%) [Fonte: ISTAT, 2024]. 

● Uso di sostanze: il 39% degli adolescenti italiani tra i 15 e i 19 anni ha fatto uso 
almeno una volta di sostanze illegali (cannabis, cocaina, allucinogeni). Circa 550.000 
hanno usato cannabis, e 54.000 cocaina [Fonte: Relazione al Parlamento sullo stato 
delle tossicodipendenze, 2024]. 

● Binge drinking: il 22% dei 17enni ha praticato binge drinking [Fonte: ISS, HBSC 
2022]. 

● Internet addiction: oltre 300.000 giovani (12-25 anni) soffrono di dipendenza da 
internet. Circa 100.000 studenti mostrano sintomi di dipendenza da social media 
[Fonte: ISS, CNR, 2023]. L’82% degli studenti trascorre più di 5 ore al giorno online 
[Fonte: Save The Children, 2023]. 

● Giovani in isolamento sociale (hikikomori): oltre 54.000 ragazzi, con esordio tra i 13 e 
i 17 anni [Fonte: Ministero dell'Istruzione, 2023]. 

● Tentati suicidi: +75% negli ultimi due anni, con un’età media di 15 anni [Fonte: 
Ospedale Bambino Gesù, 2023]. 

Questi dati indicano la necessità urgente di interventi educativi, formativi ed emotivi che 
restituiscano ai giovani un senso di appartenenza e di progettualità autentica. 
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Le fragilità degli adulti e dei genitori 

Anche il mondo adulto è profondamente segnato da fragilità relazionali, stress, solitudini 
affettive, difficoltà economiche e dipendenze: 

● Crescono le forme di dipendenza da pornografia e sesso virtuale (cybersex 
addiction), in particolare tra uomini tra i 25 e i 45 anni, spesso legata a problematiche 
affettive e compulsività [Fonte: CNR, 2023]. 

● Le dipendenze digitali (FOMO, compulsività da notifiche, uso patologico dei social 
media) sono in aumento anche tra gli adulti e correlano con ansia, insonnia e 
disconnessione affettiva [Fonte: Università Cattolica del Sacro Cuore, 2023]. 

● Sempre più adulti si rivolgono a sportelli d’ascolto per situazioni di stress relazionale 
e burnout genitoriale, spesso legati alla gestione di figli con disagio emotivo. 

La povertà educativa e sociale delle famiglie 

● Il 12,7% dei ragazzi abbandona la scuola precocemente [Fonte: Openpolis-Invalsi, 
2023]. 

● In Italia sono 1,3 milioni i minori in povertà assoluta, spesso privi di stimoli culturali e 
affettivi adeguati [Fonte: Save The Children, Atlante Infanzia a rischio 2023]. 

● Oltre 800.000 giovani si dichiarano insoddisfatti della propria vita, delle relazioni 
familiari e amicali [Fonte: Report “Indifesa”, 2023]. 

Le missioni all’estero: Brasile e Bosnia Erzegovina 

● Brasile, Fortaleza e Quixadà: nelle favelas di Fortaleza circa il 23% della popolazione 
vive in condizioni di grave indigenza. Si segnalano alti tassi di abbandono scolastico, 
lavoro minorile e uso di sostanze già nella prima adolescenza. Mancano servizi 
igienico-sanitari, elettricità stabile, accesso all’acqua potabile [Fonte: UNICEF 
Brasile, 2023]. A Quixadà la situazione è analoga, con numerose famiglie in case 
fatiscenti e bambini coinvolti in circuiti di microcriminalità. 

● Bosnia Erzegovina, zona di Medjugorje: molte famiglie vivono ancora in case prive di 
bagno, con gravi carenze igienico-sanitarie. Gli anziani spesso non possono 
acquistare beni essenziali come pannoloni o farmaci [Fonte: Caritas Mostar, 2023]. 

Le ferite dei pellegrini a Medjugorje 

Oltre un milione di pellegrini ogni anno si reca a Medjugorje, molti dei quali portano nel cuore 
profonde ferite affettive, solitudini, dipendenze, lutti non elaborati, conflitti familiari. Secondo 
la testimonianza degli operatori pastorali locali, oltre il 60% dei pellegrini chiede preghiera per 
problemi legati alla famiglia, al senso della vita, alla pace interiore [Fonte: Centro Informazioni 
Medjugorje, 2023]. 

Di fronte a questo quadro drammatico e frammentato, l’associazione Insieme Verso Nuovi 
Orizzonti ODV sente con urgenza la responsabilità di costruire ponti di ascolto, comunità 
accoglienti, percorsi di senso e guarigione del cuore, attraverso la formazione, la prevenzione, 
l'accompagnamento e l'annuncio della Speranza. 
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6.2 …PER DISCHIUDERE NUOVI ORIZZONTI A 
CHI VIVE SITUAZIONI DI PROFONDO DISAGIO  

Chi abbiamo accolto: 
Le persone accolte sono per lo più uomini tra i 30 e 40 anni di età, con problematiche di 
dipendenza e abuso da sostanze psicoattive (in ordine cocaina, alcool, eroina, GAP per lo più 
in stato di polidipendenza). In aumento le accoglienze di persone con commorbilità 
psichiatrica. 

Avendo particolarmente a cuore il mondo giovanile sono state realizzate numerose iniziative 
rivolte a giovani non necessariamente in situazioni di dipendenza patologica.  Molti giovani 
vivono situazioni di disagio più diffuse e stratificate, spesso collegate a dimensioni di 
polidipendenza o più in generale dovute a momenti di smarrimento o a blocchi e ferite 
emotive e relazionali che determinano in loro un sostanziale immobilismo e una incapacità di 
prendere decisioni fondamentali per prendere in mano la propria vita e diventare soggetti 
attivi e propositivi nella società. 
 
I percorsi rivolti ai giovani nella forma dei week end, campi estivi o nella proposta 
dell’esperienza comunitaria di lungo periodo hanno coinvolto 500 giovani in tutta Italia. 

 
Chi abbiamo ascoltato: 
L’associazione Insieme verso Nuovi Orizzonti ODV ha nell’azione di ascolto il cardine di ogni 
suo intervento. 
Nelle attività di strada, nelle azioni di prevenzione nelle scuole, nelle missioni i volontari 
dell’associazione diventano veri e propri centri di ascolto che accolgono le difficoltà più 
disparate delle persone incontrate. Giovani, genitori, educatori, persone appartenenti a diversi 
strati sociali trovano nei volontari una mano tesa ad accogliere il vuoto interiore che li abita e 
un aiuto per superare blocchi e dipendenze. Sono incalcolabili il numero di colloqui e gruppi 
di sostegno attivati per queste situazioni. 
L’ascolto e l’aiuto si concretizza in colloqui in presenza, video telefonate, telefonate, mail. Oltre 
al lavoro svolto con chi manifesta in prima persona il disagio, l’aiuto spesso è richiesto e rivolto 
al sostegno anche di genitori e più in generale di quanti fanno parte della rete relazionale della 
persona che vive il disagio (ad esempio: mogli, mariti, figli). 
 
Nel corso dell’anno abbiamo mantenuto un importante servizio di corrispondenza e aiuto a 
“distanza” con le persone del carcere. 
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7. ATTIVITA’ E OBIETTIVI 

7.1 OPERATORI DI SPERANZA 
Il 2025 è stato l’anno del Giubileo della Speranza aperto da Papa Francesco e chiuso da 
Papa Leone XIV Come sosteneva Papa Francesco: “il mondo sembra vivere una terza 
guerra mondiale a pezzi”. Per la nostra società occidentale in particolare è forte l’influenza 
del conflitto che ancora ferisce il cuore dell’Europa tra Ucraina e Russia e il conflitto 
scoppiato in medio oriente tra Palestina e Israele. In questo clima geopolitico internazionale 
così teso, le giovani generazioni vivono nell’orizzonte di un futuro sempre più precario. 
Diventa così sempre più importante per gli operatori dell’associazione impegnarsi per ridare 
la speranza a chi vive situazioni di disagio umano, sociale e interiore. 

 

7.2 IL MODELLO DELLE AREE DI SERVIZIO 

Per rispondere al “grido inascoltato” dei giovani Nuovi Orizzonti mette in campo servizi 
essenziali, realizzati sia in Italia che all'estero, attraverso diverse aree di servizio che 
declinano i fini istituzionali e lo spirito dell’associazione. Al fine di realizzare e coordinare le 
attività che si svolgono a livello nazionale e internazionale, l’associazione collabora con la rete 
di stakeholder precedentemente descritta. 

 

7.2.1 SPIRITHERAPY 
La SpiriTherapy è l’innovativo percorso di conoscenza di sé e guarigione del cuore ideato da 
Chiara Amirante, che punta al potenziamento della forza spirituale come risorsa 
fondamentale per vivere in pienezza la vita. 
 
Nata come risposta e proposta per i ragazzi di strada con cui Chiara ha iniziato a vivere 
nella prima comunità residenziale, oggi è uno strumento rivolto e accessibile a tutti, con 
percorsi integrati, sia online sia in presenza fisica, che ricalcano lo stile del percorso 
originale fondato sui pilastri della formazione e della condivisione in gruppi. 
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Questo innovativo percorso di formazione, frutto dell'esperienza di Chiara Amirante, è un 
progetto realizzato in collaborazione con l’associazione privata internazionale di fedeli Nuovi 
Orizzonti, la Società Benefit Orizzonti di Luce s.r.l. L’Ass. “Insieme verso Nuovi Orizzonti 
ODV” collabora a questo progetto fin dal suo sorgere, mettendo a disposizione sedi, risorse 
e volontari, per la realizzazione delle attività formative. 
 
La SpiriTherapy coinvolge persone in diversi continenti e ha permesso a decine di migliaia di 
utenti di trovare in questo strumento un valido supporto per la propria crescita umana e 
spirituale. 
 
 

7.2.2 ACCOGLIENZA SOSTEGNO E 
ORIENTAMENTO 
L’Area Accoglienza, Sostegno e Orientamento si occupa di tutte quelle attività che 
interessano le dipendenze patologiche e che sono volte alla prevenzione delle stesse. 

In particolare l’attività dell’area si concretizza nella accoglienza residenziale all’interno dei 
centri accreditati, i centri di ascolto. L’area è inoltre impegnata nella realizzazione di 
attività in collaborazione con altre aree di servizio al fine di prevenire il disagio cronico e 
di agire in ordine alle forme di polidipendenza di cui i giovani oggi sono maggiormente 
affetti. 

Il 2025 si configura, purtroppo, come un anno di emergenza rispetto alle Dipendenze: 5 
milioni di italiani a rischio dipendenza, 910.000 giovani che si “sballano” regolarmente, 79 
nuove sostanze psicoattive identificate. 
Secondo L’AGENZIA DELL’UNIONE EUROPEA PER LE DROGHE (EUDA) e l’OMS, il 
consumo di sostanze causa 600.000 decessi evitabili all’anno nel mondo, tra overdose, 
malattie correlate, incidenti e suicidi. 4 milioni di italiani sopra gli 11 anni bevono alcol a 
livelli rischiosi per la salute, preoccupa l’aumento dell’80% tra le consumatrici; il BINGE 
DRINKING (abbuffata di alcolici) è uno dei fenomeni più diffusi tra i giovanissimi; due o tre 
mesi di overdose di alcolici nel fine settimana può causare una riduzione del 10-20% della 
memoria e della capacità di orientamento. 
Oltre 160.000 studenti italiani tra i 15 e i 19 anni possono essere considerati “poli 
consumatori” avendo fatto uso di almeno 2 sostanze psicoattive illegali e tra questi si 
registrano un maggior consumo di cannabis associata a nicotina e alcol. 
In una società sempre più digitale e interconnessa si sviluppano nuove forme di addiction 
collegate all’”abuso” di internet, social e video giochi (internet gaming disorder). 
Il 41,8% degli adolescenti italiani ha chiesto aiuto all’Intelligenza Artificiale quando si 
sentiva triste, solo, ansioso e lo fa con un grado di fiducia molto alto perché l’IA risulta 
essere “sempre disponibile”, “mi capisce e mi tratta bene”. Un adolescente su 3 parla con 
l’IA più volentieri che con una persona reale e quasi 1 su 2 condivide informazioni personali. 
Il disagio giovanile in Italia si conferma una emergenza critica, con oltre il 70% degli under 
25 che sperimenta ansia, depressione, disturbo dell’umore e un’impennata di casi di 
isolamento sociale (HIKIKOMORI). Preoccupa l’aumento del cyberbullismo che colpisce 
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quasi il 50% dei ragazzi tra i 15 e i 19 anni e una crescente violenza minorile con l’uso di 
armi in risse.  
 

● I centri di accoglienza 

Le comunità residenziali pedagogico-riabilitative per le dipendenze, autorizzate e 
accreditate istituzionalmente come strutture ad alta integrazione socio-sanitaria, si 
trovano a Piglio (FR), Marino (RM), Montevarchi (AR) e Pistoia (PT). 

I Centri riabilitativi hanno dovuto fare i conti con una realtà sempre più complessa dal 
punto di vista dell’utenza, dell’ingaggio della stessa e del percorso di cura. Nei nostri 
centri affluiscono persone affette da dipendenza e depressione, dipendenza e ansia, 
dipendenza e disturbi di personalità. La comorbilità complica il trattamento e, se non è 
trattata in modo adeguato, può portare ad una prognosi peggiore per entrambi i disturbi. Il 
quadro esposto sottolinea il lavoro delicato e complesso al quale sono sottoposti gli 
operatori dei nostri centri di accoglienza.  

La giornata tipo all’interno dei centri è così organizzata:  

● 7:00 sveglia, sistemazione degli ambienti e colazione  
● 8:00 meditazione comunitaria del Vangelo e Santa Messa  
● 9:00 settori di ergoterapia  
● 13:00 pranzo  
● 13:30 tempo libero  
● 14:15 settori di ergoterapia  
● 17:15 pausa  
● 17:30 gruppi educativi o attività sportiva a giorni alterni  
● 19:00 tempo libero, lettura, riflessione e diario personale  
● 20:00 cena  
● 21:00 attività ricreativa, cineforum o tempo libero  
● 23:00 riposo 

I centri hanno continuato le attività di prevenzione negli istituti scolastici. 

In collaborazione con l’U.E.P.E. si è ripresa la possibilità ai cittadini che ne hanno avuto 
necessità, di esercitare le misure di Lavori di Pubblica Utilità e di Messa alla prova, pe 
assolvere al loro obbligo di legge. 

● I centri di ascolto 

L’esperienza della pandemia ha qualificato in modo più preciso le dimensioni dell’ascolto, 
del sostegno e dell’orientamento. 

Il dato rilevante riscontrato è stato l’aumento di richieste di aiuto da parte di persone con 
disagio mentale e da parte di genitori preoccupati dei segnali di disagio espressi dai 
propri bambini/e e ragazzi/e e la richiesta di supporto rispetto a stati depressivi e ansiosi, 
ritiro sociale, autolesionismo, comportamento suicidario, disturbi del comportamento 
alimentare, abuso di tecnologia, uso di sostanze. 

● Coordinamento dell’area 

Il gruppo di lavoro costituito per la redazione delle Linee Guida per i Centri di accoglienza 
ha svolto un terzo del lavoro. 

Continuano le partecipazioni ai Tavoli Costituiti (ACTA, Consulta della salute mentale e 
delle dipendenze, Ser.D e ASL). In programma una riflessione sulla interazione 
spiritualità e psicologia. 
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Nel 2025 si è inoltre intensificata la collaborazione con il Dipartimento delle Politiche 
contro la Droga ad oggi denominato Dipartimento delle Politiche contro la Droga e le altre 
Dipendenze. 

Il 26 giugno 2025 in occasione della giornata mondiale contro la droga, l’associazione ha 
partecipato all’incontro con il Santo Padre Leone XIV organizzato dal Dipartimento. In tale 
occasione una operatrice dall’associazione ha tenuto un intervento in relazione al lavoro 
che l’associazione porta avanti nell’ambito del disagio giovanile e il lavoro di prevenzione 
che da anni l’associazione porta avanti nelle scuole e nelle strade che sono un 
osservatorio privilegiato di ascolto dei giovani e del loro disagio. 

 

✔ 154 PERSONE ACCOLTE CON GRAVE FORMA DI DISAGIO 
(TOSSICODIPENDENTI, ALCOLISTI, COMORBILITA’ PSICHIATRICA, DISTURBI 
COMPORTAMENTALI) 

 
✔ 43.791 INTERVENTI TRAMITE I CENTRI DI ASCOLTO attraverso colloqui telefonici, 

email, consulenze e interventi tramite CENTRO DI ASCOLTO PER LE DIPENDENZE 
PATOLOGICHE. 

 
✔ 46 VOLONTARI IN FORMAZIONE e GIOVANI IN SITUAZIONE DI POLIDIPENDENZA 

NON PATOLOGICA 
 
✔ 25 persone accolte per lavori di pubblica utilità (messa alla prova) 
 

 

7.2.3 PREVENZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 
Potendo contare su una solida esperienza maturata negli anni, l’associazione ha 
progressivamente formato diverse équipe operative, coinvolte in progetti di prevenzione e 
sensibilizzazione. Parallelamente, ha sviluppato una metodologia di intervento 
particolarmente efficace nei contesti più complessi, caratterizzati dalla presenza di fenomeni 
come spaccio, abuso di sostanze, violenza e degrado. Questo approccio – sia che si tratti di 
colloqui individuali, attività di gruppo o incontri assembleari – si fonda su un elemento 
essenziale: la relazione diretta, da persona a persona, nella quale trova spazio anche 
l’annuncio esplicito del Vangelo come proposta di senso, di speranza e di rinascita. 

Nel 2025 sono state raggiunte in Italia e all’estero più di 100.000 persone, realizzando 3 
missioni di strada, diverse micro-missioni, centinaia di interventi nei luoghi di 
aggregazione giovanile, nelle scuole e università, nei gruppi e parrocchie locali, nelle 
strade dove le equipe stabili vanno mensilmente, promuovendo iniziative di prossimità 
rivolte ai giovani e alle persone senza dimora, in collaborazione con le altre aree di servizio. 
Tali interventi non si limitano a una sensibilizzazione informativa, ma mirano a generare 
percorsi di accompagnamento e trasformazione personale, favorendo il recupero della fiducia, 
la riapertura relazionale e, in molti casi, l’avvio di cammini di crescita umana e spirituale. 
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Si evidenzia purtroppo una crescente diffusione del disagio giovanile, ormai sempre più 
evidente anche alla luce dei dati nazionali ed europei: molti ragazzi vivono condizioni di 
solitudine, tendono all’isolamento e alla chiusura in sé stessi; si registra inoltre un forte 
aumento delle dipendenze (da sostanze e comportamentali), accompagnato da sentimenti 
diffusi di pessimismo, ansia, paura e incertezza. Emergono giovani alla ricerca di relazioni 
autentiche, ma sempre più sfiduciati nei confronti degli adulti e dei propri coetanei. In tale 
contesto, assume un ruolo sempre più rilevante anche l’ambiente digitale, che rappresenta 
insieme una nuova frontiera di disagio e un ambito privilegiato di intervento e prossimità. 

A livello regionale si rileva una marcata varietà di attività, che costituisce un importante punto 
di forza per l’associazione, consentendole di rispondere in modo tempestivo ed efficace ai 
bisogni del territorio, attraverso interventi di prevenzione nelle scuole, iniziative di strada e 
forme di accompagnamento anche attraverso strumenti digitali e comunicativi. 

INCONTRI FORMATIVI E DI COORDINAMENTO 

Il coordinamento della rete di volontari e di circa una ventina di referenti regionali 
impegnati nell’Area evangelizzazione, prevenzione e sensibilizzazione, sia in Italia che 
all’estero, è stato garantito attraverso appuntamenti regolari. Questi incontri non si sono limitati 
alla formazione, ma hanno rappresentato soprattutto uno spazio di dialogo e scambio, in cui 
condividere esperienze, mettere a confronto le pratiche più efficaci, affrontare le criticità 
emerse e immaginare nuove progettualità. 

La cadenza bimestrale di tali momenti ha favorito la creazione di un clima di collaborazione 
e supporto reciproco tra gli operatori, contribuendo al tempo stesso a rafforzare i legami e il 
senso di appartenenza tra tutti coloro che operano in questo ambito e a migliorare la qualità 
degli interventi sul territorio. 

ÉQUIPE GIOVANI E INIZIATIVE SPECIFICHE 

Per organizzare e seguire le attività rivolte ai giovani a livello nazionale, è stato creato un 
gruppo di lavoro dedicato, composto da volontari con esperienza diretta e da professionisti 
come educatori e psicologi. Questo team si occupa della progettazione e della realizzazione 
delle iniziative, rivolte in particolare ai giovani tra i 18 e i 30 anni. 

Nel 2025 sono stati promossi diversi appuntamenti residenziali per giovani all’interno 
delle diverse sedi delle Cittadelle Cielo distribuite sul territorio italiano, che hanno visto la 
partecipazione di centinaia di ragazzi. Si tratta di esperienze pensate per favorire relazioni 
autentiche, momenti di riflessione personale e attività condivise, attraverso proposte che 
uniscono dimensioni ludiche, musicali e spirituali. In tali contesti si è potuto osservare un 
significativo coinvolgimento dei partecipanti, con l’emergere di percorsi di consapevolezza, di 
riscoperta del proprio valore e, in diversi casi, di apertura a cammini di fede e di servizio. 
L’intento è quello di offrire uno spazio di ascolto e accompagnamento, capace di intercettare 
le fragilità giovanili e di prevenire situazioni di disagio più profonde, anche attraverso un lavoro 
integrato tra dimensione educativa, relazionale e spirituale. 

Nel periodo estivo è stata inoltre organizzata la settimana dedicata ai “discernimenti”, 
un’iniziativa mirata a offrire un tempo più intenso di crescita personale e interiore, vissuto in 
un contesto di accoglienza. Anche in questo caso la partecipazione è stata significativa, con 
una media di circa 80 giovani per ciascun appuntamento, molti dei quali hanno 
successivamente scelto di proseguire il proprio cammino all’interno delle proposte 
dell’associazione. 
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PERCORSI E PROGETTI NELLE SCUOLE e PROGETTI “PUNTO GIOIA” ed “EDUCARE 
ALLA VITA”  

Si osserva tra i giovani una crescente fragilità sul piano emotivo e psicologico, che rende 
sempre più necessario investire nella costruzione di percorsi continuativi piuttosto che in 
interventi occasionali. In questa direzione si è rafforzato l’impegno nel promuovere esperienze 
strutturate e durature. 

All’interno dei progetti più ampi “Punti Gioia” e “Giovani+”, nati dalla sinergia tra l’ufficio 
progetti, l’Area evangelizzazione, prevenzione e sensibilizzazione e l’Area accoglienza, 
sostegno e orientamento, sono stati sviluppati percorsi dedicati alla prevenzione, alla 
scoperta di sé, all’educazione emotiva e alla promozione di relazioni sane. Tali attività in 
particolare sono rivolte a minori e adolescenti delle province di Frosinone e Latina, con 
l’obiettivo di contrastare le diverse forme di povertà educativa. 

L’esperienza ha confermato il valore di questo tipo di interventi, mettendo in luce la 
partecipazione attiva di molti ragazzi che, pur vivendo situazioni di disagio, hanno scelto di 
mettersi in gioco. In diversi casi si è assistito a un miglioramento delle competenze relazionali, 
a una maggiore apertura verso gli altri e a un rafforzamento della fiducia in sé stessi e nel 
futuro. Solo con questi progetti complessivamente, sono stati raggiunti circa 2.500 giovani. 

INCONTRI DI PREVENZIONE E SENSIBILIZZAZIONE CON TESTIMONIANZE  

Un impegno significativo è stato rivolto al contesto scolastico, attraverso la realizzazione sia 
di incontri - testimonianza sia di percorsi formativi articolati, pensati per accompagnare i 
giovani nell’affrontare le proprie fragilità più profonde e nel maturare strumenti ispirati ai valori 
evangelici per superarle. 

Nel complesso, in Italia sono state coinvolte quasi 60.000 persone grazie a oltre 500 
iniziative, tra interventi di prevenzione, attività nelle scuole e presenza sul territorio.  

A livello internazionale – oltre ai Paesi nei quali singoli membri aderenti alla Spiritherapy 
operano – si sono coordinate iniziative di supporto in Brasile con attività specifiche di 
evangelizzazione, prevenzione e sensibilizzazione che hanno raggiunto più di 30.000 
persone, mentre in Bosnia Erzegovina si stima il coinvolgimento di circa 12.000 persone. 

MICRO-MISSIONI E MISSIONI DI STRADA  

L’Area evangelizzazione, prevenzione e sensibilizzazione ha curato, coordinato e sostenuto 
numerose micro-missioni e missioni, sia sul territorio nazionale che internazionale.  

Nel corso del 2025 sono state realizzate diverse esperienze di evangelizzazione e 
prevenzione organizzate sotto forma di micro-missioni regionali. 

Inoltre, sono state realizzate tre grandi missioni di strada, una a Riccione-Rimini, una a 
Verona (Italia), e una internazionale a Cordoba (Spagna) coinvolgendo centinaia di 
giovani missionari in formazione. 

Ogni missione crea sinergia con le Diocesi dove si svolgono e con le realtà ecclesiali coinvolte. 
Si tratta di veri e propri laboratori esperienziali di primo annuncio e di fede con effetti importanti 
sui giovani che partecipano come missionari, sulle persone che a diversi livelli collaborano, 
sulle realtà ecclesiali creando uno stile di comunione e unità concreta e - chiaramente – sulle 
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persone e sui giovani raggiunti per strada, nei luoghi di aggregazione, in carcere e ospedale, 
nelle scuole e università. 

Oltre alle missioni e alle micro-missioni, là dove siamo presenti in modo stabile, le équipe 
operative, con cadenza mensile, promuovono attività di prevenzione nelle scuole e 
iniziative di evangelizzazione sul territorio come “La Luce nella Notte”, “Abbracci 
gratis”, animazioni e i gruppi di strada “Angeli nella notte”, con una presenza diffusa su 
gran parte delle regioni italiane, nelle realtà del Brasile e nei gruppi attivi in diverse aree. 

Nel complesso, le persone incontrate direttamente solo con le missioni di strada sono 
state 1.742: si tratta di incontri spesso caratterizzati da una particolare intensità relazionale, 
che in molti casi hanno rappresentato un primo contatto significativo, aprendo la possibilità di 
successivi percorsi di accompagnamento e presa in carico, cambiamento di vita e rinascita. 

COLLABORAZIONI PER IL GIUBILEO  

Il Giubileo della Speranza, venticinquesimo giubileo universale ordinario della storia della 
Chiesa cattolica, si è svolto tra il 24 dicembre 2024 e il 6 gennaio 2026. L’associazione ha 
collaborato attivamente con l’associazione Privata Internazionale di Fedeli Nuovi Orizzonti a 
livello locale e nazionale, nelle iniziative diocesane e nelle attività promosse dal Dicastero 
per l’Evangelizzazione, in particolare nella Diocesi di Roma, offrendo il proprio contributo 
nella realizzazione di iniziative rivolte soprattutto al mondo giovanile e alle persone in 
situazioni di fragilità. Altre attività collaborative specifiche hanno coinvolto diversi Dicasteri e 
altre Aree di servizio dell’Associazione, tra cui iniziative rivolte ai detenuti con testimonianze 
e incontri e la partecipazione a eventi di rilievo anche mediatico come il Concerto di Natale, 
contribuendo a testimoniare, anche in contesti pubblici e istituzionali, il valore 
dell’evangelizzazione come annuncio di speranza e di rinascita, raggiungendo migliaia di 
persone 

 

 

7.2.4 COMUNICAZIONE E MASS MEDIA 

Il 2025 ha rappresentato per l'Area Comunicazione e Mass Media di Nuovi Orizzonti un 
anno di consolidamento strategico e di significativa presenza pubblica, maturata in un 
contesto storico denso di eventi di portata nazionale e internazionale. 

L'anno è stato attraversato da eventi che hanno richiesto all'ufficio comunicazione risposte 
tempestive e di alto profilo istituzionale: la morte di Papa Francesco (21 aprile 2025), il 
Giubileo della Speranza, Festival dei Giovani Militari a Lourdes, la Missione di Riccione… 

In questo quadro, Nuovi Orizzonti ha saputo mantenere una presenza costante e 
riconoscibile sui principali canali di comunicazione nazionali – agenzie di stampa, testate 
cattoliche, media generalisti – confermandosi come voce autorevole nel panorama del terzo 
settore italiano e come interlocutore credibile nei confronti di istituzioni, media e pubblico 
vasto. 

Presenze sui Media Nazionali 

Nel 2025 Nuovi Orizzonti è stata protagonista nei principali mezzi di comunicazione italiani: 
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● 100 presenze complessive in media nazionali, tra cui: 
o 26 presenze televisive (RAI, Mediaset, La7, Nove, TV2000) 
o 16 puntate su TV2000 con contributi tematici regolari 
o 18 presenze radiofoniche (RTL, Radio24, RDS, Radio Rai, Radio 

Vaticana…) 
In preparazione dal 2024 la copertura del Giubileo 2025 con Rai, Mediaset e TV2000. 

 
Ufficio Stampa 

● 800+ pubblicazioni complessive 
o 585 articoli grazie a 39 comunicati stampa su circuiti come Askanews (≈15 

pubblicazioni ciascuno) 
o 32 articoli su Famiglia Cristiana (cartaceo e online) 
o 31 articoli/interviste su testate nazionali: Il Messaggero, Il Sole 24 Ore, 

Libero, etc. 
Presenze tramite agenzie: ANSA, LaPresse, DIRE, VaticanNews, SIR, etc. 

Produzioni Radio e Televisive 
● 2 Format TV: 

o I Viaggi del Cuore (Canale 5 e Mediaset Italia): 16 puntate in 2 edizioni 
o TelePace: 48 puntate (non conteggiate nel totale) 

● 1 Format Radio: 
o Radio Maria: 9 puntate 

Campagne di Comunicazione Nazionali 

6 campagne principali, tra cui: 

 5x1000 
 “Cuore di Mamma” 
 SMS Solidale RAI 
 “Natale 2025” 
 Spiritherapy 2025 
 Pubblicazioni Editoriali 

 

PRESENZA SUL WEB SITI E PIATTAFORME 
2 SITI ISTITUZIONALI 
1 PIATTAFORMA E-LEARNING SPIRITHERAPY 
9 PAGINE FACEBOOK 
11 PAGINE INSTAGRAM 
5 PAGINE TWITTER 
4 CANALE YOUTUBE 
1 CANALE TIKTOK 
1 PROFILO LINKEDIN 
 

STATISTICHE SOCIAL 2025 
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Nuovi follower / iscritti acquisiti nel 2025 +24.495 

Post totali pubblicati (escluse Storie) 1.456 

Storie pubblicate 1.000 

Visualizzazioni totali contenuti 43.343.446 

Utenti raggiunti (copertura Meta) 9.922.431 

Visite profili / pagine 1.101.314 

Nuovi iscritti YouTube +1.097 

Watch time YouTube 97.570 ore 

 
 
Siti Istituzionali 2025 

● 448.000 visualizzazioni totali 
● 98.900 nuovi utenti 

Il 2025 ha segnato per l'Area Comunicazione un salto di maturità qualitativa rispetto agli anni 
precedenti. La capacità di presidiare simultaneamente il piano istituzionale, con dichiarazioni 
su temi di rilevanza pubblica veicolate su agenzie nazionali, e quello della comunicazione di 
massa digitale, ha permesso a Nuovi Orizzonti di raggiungere un volume complessivo di 
oltre 43 milioni di visualizzazioni sui canali social, mantenendo al contempo una presenza 
autorevole e documentata sui media tradizionali. 
L'ecosistema Instagram, attivato in modo strutturato dalla seconda metà dell'anno, mostra 
già tassi di crescita significativi che lasciano prevedere un consolidamento rilevante nel 
2026. 
L'Ufficio Comunicazione ha saputo coniugare reattività agli eventi, rispondendo con 
tempestività ai momenti ad alto impatto mediatico e progettualità di lungo periodo. Questa 
doppia capacità, di presidio del quotidiano e di costruzione strategica dell'immagine 
istituzionale, rappresenta il patrimonio comunicativo più solido su cui fondare le azioni del 
2026. 
 
 

7.2.5 FORMAZIONE, PROMOZIONE DELLA 
CULTURA, EDITORIA 
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L’area FORMAZIONE, PROMOZIONE DELLA CULTURA, EDITORIA ha collaborato alla 
pubblicazione del libro di Chiara Amirante Liberi di amare e del libro di Davide Banzato Il 
coraggio di scegliere.  
Il settore Editoria ha visto anche la pubblicazione della prefazione di Chiara Amirante 
all’edizione dell’Esortazione Apostolica Dilexi te di Papa Leone XIV per le Edizioni Ancora, e 
della Prefazione di Davide Banzato al libro di Rosanna Dora De Lucia La verità ci rende liberi 
e felici.  
Nella seconda parte dell’anno, è iniziata la lavorazione di due libri la cui pubblicazione è 
prevista nel 2026. L’editoria ha anche provveduto alla supervisione di numerosi articoli, su 
carta e online e alla supervisione di materiale formativo, ad uso interno ed esterno 
all’Associazione. È stato realizzato un incontro di formazione per giovani studenti sul 
programma pedagogico riabilitativo e l’area ha contribuito a svariati eventi formativi, 
prevalentemente in ambito giovanile. 
 
 
 

7.2.6 SPETTACOLO E ANIMAZIONE 
 
Le equipe di Servizio dell’Area Spettacolo e Animazione  animano i diversi momenti di 
incontri di formazione, condivisione, preghiera e durante la Spirithrapy.  
Realizzano azioni di spettacoli di strada con flash mob, animazioni musicali ed eventi 
artistici di varia natura.  
Esiste un’equipe centrale del Giullari Show Team (composta da cantanti, musicisti, ballerini, 
attori, autori, scenografi, tecnici, ecc.) che realizzano spettacoli in Italia e all’estero.  
 
Le equipe di servizio dell’area hanno animato gli eventi più importanti per l’associazione 
nell’anno: 
 
Animazione eventi Spiritherapy 

● Animazione ogni prima domenica del mese evento Joy Day : in presenza e in 
streaming internazionale dalla sede centrale; 

● Animazione ogni prima domenica del mese evento Joy Day in presenza in numerosi 
centri in Italia, a Medjugorie e in Brasile; 

● Animazione mensile Orizzonti di spiritualità, evento serale vissuto in presenza a 
Frosinone e seguito in streaming a livello internazionale; 

Animazione Joy Spirit Fest 1-2 novembre 
● Coinvolgimento di circa 30 giovani tra cantanti, musicisti e ballerini per animazione di 

momenti di festa, liturgici e di preghiera. 
● Coinvolgimento di un gruppo di giovanissimi (12-17 anni) che hanno suonato e 

cantato dal vivo, animando l'intera platea! 

Grandi Eventi Giubilari (Roma): 
● Giubileo dei Movimenti: partecipazione alla Pre-veglia come Nuovi Orizzonti Music 

con i brani dell'Associazione e partecipazione nel coro dei movimenti alla Veglia di 
Pentecoste, in Piazza San Pietro presieduta dal Santo Padre (7 giugno) 

● Giubileo dei Giovani: Partecipazione di Nuovi Orizzonti Music sul palco di Tor 
Vergata del grande raduno del 2 agosto, con i nostri brani. 

 
Eventi live 
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● 18 giugno: Concerto acustico “Vivi per qualcosa di grande” a Potenza Picena (MC) 
presso il Belvedere "Il Pincio". 

● 29 agosto: Concerto elettrico “Vivi per qualcosa di grande” a Castel del Monte - 
Andria (BT). 

● 8 luglio: Commemorazione di Angelo Affinita a Maddaloni (CE). 
● 24 agosto Concerto/Testimonianza "Magnifica il Signore" a Medjugorie.  
● 10 settembre: Concerto testimonianza a Ischia (NA) per l'evento "Una voce per 

Antonia" 
● 23 novembre Animazione per il 10° Anniversario dell'Associazione Stella del 

Cammino a Roma. 
● 2 concerti di Natale: “Christmas Joy”. 

 
Altre attività 

● Laboratori di canto, pianoforte, chitarra, batteria, nell’ambito del progetto Punto Gioia, 
per ragazzi dai 6 ai 17 anni presso la Cittadella Cielo di Frosinone, da settembre a 
luglio; 

● MEETING AREA SPETTACOLO E ANIMAZIONE con workshop, momenti di 
preghiera, condivisione e attività formative per circa 70 partecipanti provenienti da 
tutta Italia. 

● La canzone "Vivi per qualcosa di grande" ha vinto il premio ai Catholic Music 
Awards svoltisi a Roma il 27 luglio 2025 presso l’Auditorium della Conciliazione; 

● Animazione ordinaria momenti di preghiera comunitari e parrocchiali in ogni zona e 
centro; 

● Animazione matrimoni e celebrazioni straordinarie; 
● Animazione di numerosi eventi Luce nella Notte in tutte le zone, spesso anticipate da 

flash mob in strada che hanno visto il coinvolgimento di centinaia di persone; 
● Animazione musicale nei numerosi cenacoli presenti in ogni zona e alcuni attivi 

anche online; 
● Coordinamento dell'animazione per la Missione di Riccione (13-17 agosto). 

Missione Medjugorje (Bosnia Erzegovina) 

● Grandi Eventi: 
○ Concerto/Testimonianza "Magnifica il Signore" (24 agosto): In 

collaborazione con Nuovi Orizzonti Music presso il Palazzetto della Cittadella 
Cielo, con oltre 700 partecipanti e la presenza del Nunzio Apostolico Mons. 
Aldo Cavalli. 

○ Festa 20 anni "Stella del Mattino": Animazione integrale dell'evento. 
● Servizio Ordinario: Animazione liturgica quotidiana (Adorazione, Meditazione, 

Messa) e lode settimanale. 
● Formazione: Corsi di canto settimanali per volontari (gennaio-marzo e ottobre-

dicembre). 
● Evangelizzazione: "Luce nella Notte" e animazione ricreativa (sketch e giochi) 

durante le principali festività dell'anno. 

Giullari nel territorio 
Toscana Nord e Centro 
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● Animazione settimanale di cenacolo, lode e messa  
● 5 workshop di ballo e di preparazione a flash mob e street action per animazione di 

strada 
● 2 micro-missioni a Massa con animazioni di strada (flash mob, street action e luce 

nella notte)  
● Animazione attività MICORS: 4 incontri in RSA di Pistoia e un incontro nell’ospedale 

pediatrico di Massa 
● Animazione Luce nella notte con realtà carismatiche a San Miniato 
● Animazione settimana santa con drammatizzazione della Cena Domini e della Via 

Crucis a Pistoia 
● Realizzazione presepe vivente a San Miniato 
● 14 incontri di animazioni serali con rievocazione storica in collaborazione con 

l’associazione culturale Viaggiatori del tempo a San Miniato 

Marche 

● animazione Lode - Ancona (mensile) 
● 3 appuntamenti di LNN - Ancona 
● animazione Adorazione - Loreto (bimestrale) 
● animazione Joyday - Loreto (mensile) 
● animazione attività MICORS: 

 S. Messa presso Casa Alloggio "Il Focolare" - Ancona (bimestrale) 
 Rosario e S. Messa presso Ospedale - Torrette (AN) mensile 
 animazione LNN carcere Montacuto - Ancona (bimestrale) 
 animazione Veglia di Pentecoste diocesana - Ancona 
 incontro Evangelizzazione annuale - Sant'Angelo in Pontano (MC) 

Abruzzo 

Equipe dell'Abruzzo (Chieti, Guardiagrele, L'Aquila, Pescara, Teramo, Vasto): 

 Animazione lode settimanale 
 Animazione S. Messe 
 Penitenziale e Luce Nella Notte con cresimandi 
 animazione festa, rosario e messa in casa di riposo 
 animazione rosario al mare 
 animazione incontro di festa con ospiti del dormitorio 
 animazione Joyday  
 animazione capodanno di luce 
 animazione eventi joymix 
 Luce Nella Notte 

Sicilia (Enna e Ragusa) 

● Animazione Lode settimanale (ogni mercoledì)  
● Animazione Santa Messa  
● Animazione Joy Day  
● Animazione Luce nella Notte  
● Animazione Incontro Regionale  
● Animazione Via Crucis  
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● Animazione Incontro raccolta fondi  
● Animazione “THE CHOSEN” (Luce nella Notte interna): visione dello speciale 

episodio natalizio “Holy Night”, seguito da un momento di preghiera e di lode con 
“Luce nella Notte”. 

Puglia 

● Animazione lode bimensile 
● animazione bimensile Santa Messa presso l'ospedale "Mater Dei" in collaborazione 

con l'equipe dei MICORS. 
● animazione Santa Messa Joy day. 
● animazione "Luce nella Notte" 
● animazione mensile recita Rosario itinerante presso famiglie e/o persone sole 

ammalate 
● Animazione presso il carcere di Altamura. 

La musica è un linguaggio che arriva naturalmente al cuore delle persone, in particolare dei 
giovani ed è capace di toccare e sciogliere le corde dei cuori più induriti dalle ferite della vita, 
per questo il contributo di questa area di servizio è fondamentale per la realizzazione di 
tante attività promosse da altre aree di servizio: questo genera rete e collaborazione 
all’interno dell’associazione stessa facendo sì che i volontari e gli operatori delle varie aree 
di servizio non operino per compartimenti stagni ma collaborino unendo le forze per arrivare 
ad aiutare quante più persone possibile. 
 
 
 

7.2.7 COOPERAZIONE INTERNAZIONALE E 
SERVIZI SOCIALI 
 
L’Area Cooperazione Internazionale e Servizi Sociali promuove una cultura della solidarietà 
e dell’unità, con particolare attenzione alle situazioni di emarginazione sociale: nel gergo 
associativo le equipe di questa area vengono chiamate equipe MICORS, occupandosi delle 
opere di misericordia corporali e spirituali verso chi vive situazioni di difficoltà. 
Attraverso le equipe MICORS – piccoli gruppi di volontari – l’Associazione realizza interventi 
concreti nei contesti di maggiore fragilità: carceri, ospedali, famiglie in difficoltà, strada, 
favelas e realtà segnate da povertà materiale e relazionale. 
Nel 2025 si registra un rafforzamento delle attività rispetto al 2024: cresce la continuità degli 
interventi, aumentano i beneficiari raggiunti e si consolidano le collaborazioni territoriali. 
 
Lo stile MICORS 
Le attività MICORS nascono dall’incontro concreto con il bisogno e si sviluppano nello stile 
della prossimità: esserci, ascoltare, accompagnare. 
Non si tratta solo di rispondere a necessità materiali, ma di costruire relazioni che 
restituiscano dignità e generino percorsi di speranza. 
 
Ambiti di intervento 
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 sostegno ai detenuti  

 sostegno agli ammalati  

 sostegno ai poveri  

 servizi agli immigrati  

 sostegno ai minori e alle famiglie  

 
Attività in Italia 
 
Frosinone – Cittadella Cielo 
Presenza strutturata e continuativa che integra interventi sociali, carcerari e sanitari. 
Attività Descrizione Frequenza Volontari 

Sapore di Gioia Giornate di accoglienza e 
convivialità 3/anno 40 

Workshop MICORS Formazione volontari 1 11 

Angolo Solidale Distribuzione beni e ascolto mensile + 
settimanale 10 

Sostegno famiglie Visite e accompagnamento Continuativo 4 
Accoglienza detenuti Permessi in Cittadella 2/mese 6 
Pastorale carcere Animazione liturgica 7/anno 6 
Case di cura Attività ricreative 4 6 
Hospice disabili Presenza relazionale 2 6 
Casa famiglia 
disabili Visita 1 6 

Beneficiari: ~650 
 
Nord Italia 
Trento 
Attività di accompagnamento sociale e relazionale. 
Beneficiari: ~80 
 
Belluno – Cittadella Vena d’Oro  
Presenza articolata tra carcere, ospedale e case di riposo, in collaborazione con realtà 
diocesane e associative. 
 
Attività Descrizione Frequenza Volontari 
Carcere Venezia Preghiera e “Luce nella notte” mensile 3 
Ospedale/Hospice Visite e accompagnamento settimanale 1 
Case di riposo Animazione e relazione mensile + su richiesta 10 
Beneficiari: circa 170 
(30 detenuti, 50 malati, ~90 anziani) 
 
Verona 
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Avvio attività carceraria (Spiritherapy) e presenza consolidata presso l’Ospedale di Negrar 
con accompagnamento spirituale e relazionale. 
 
Attività Descrizione Frequenza Volontari 
Carcere Avvio Spiritherapy 1 3 
Ospedale Adorazione e accompagnamento pazienti mensile 12 
Beneficiari: ~120 
 
Bologna – Ospedale Bellaria 
Visite ai pazienti con accompagnamento relazionale (settembre 2024 – giugno 2025), poi 
sospese per riformulazione del servizio. 
Beneficiari: ~100 
 
Centro Italia 
 
Marche 
Attività diffuse tra case di riposo, carcere, comunità per persone fragili e ospedale, con forte 
attenzione alla dimensione spirituale. 
 
Attività Descrizione Frequenza Volontari 
Casa di riposo Rosario meditato 2/mese 3 
Carcere Monteacuto “Luce nella notte” bimestrale 8 
Comunità Il Focolare Adorazione bimestrale 5 
Ospedale Torrette Rosario e messa mensile 7 
Villa Almagià Animazione natalizia annuale 6 
Beneficiari: ~130 
 
Roma 
Visite mensili presso il carcere di Rebibbia. 
 
Attività Descrizione Frequenza Volontari 
Carcere Rebibbia Incontri e accompagnamento mensile 3 
Beneficiari: ~80 
 
Guardiagrele (Abruzzo) 
Presenza costante nelle strutture per anziani con animazione e accompagnamento. 
Beneficiari: ~60 

 
Sud Italia 
Puglia 
Attività Descrizione Frequenza Volontari 
Puglia Spiritherapy carcere + accompagnamento ospedale mensile 4 
Beneficiari: ~200 
 
Campania 
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Napoli Centro 
Attività strutturata in ambito carcerario e sociale, con incontri settimanali e 
accompagnamento continuativo. 
Beneficiari: ~250 

 
Napoli Flegreo 
Servizio presso le Missionarie della Carità con attività relazionali e accompagnamento 
donne fragili. 
Beneficiari: ~70 

 
Benevento 
Attività quotidiane di sostegno sociale e distribuzione beni con forte rete territoriale. 
Beneficiari: ~320 

 
Sicilia 
Presenza in comunità per minori, carcere e ospedale, con accompagnamento educativo, 
spirituale e relazionale. 
Attività Descrizione Frequenza Volontari 
Comunità minori Attività educative continuativo 4 
Carcere Enna Incontri e accompagnamento settimanale 4 
Ospedale Taormina Supporto a pazienti e familiari settimanale 2 
Beneficiari: ~200 
 
Attività Internazionali 
Bosnia Erzegovina 
Interventi continuativi di sostegno e accompagnamento in contesti fragili. 
Beneficiari: ~650 

 
Brasile 
Presenza stabile nelle favelas con accompagnamento famiglie, progetto Coração e attività 
sociali. 
Beneficiari: ~800 

 
Sintesi complessiva 

 Beneficiari complessivi: oltre 3.600 persone  

 Volontari coinvolti: circa 180 – 220  

 Famiglie accompagnate: oltre 350 Nel 2025 le attività MICORS hanno confermato 
la loro capacità di incidere concretamente nelle situazioni di fragilità. 

Attraverso una presenza fatta di prossimità, ascolto e gratuità, le equipe hanno costruito 
relazioni significative, contribuendo a generare percorsi di speranza e accompagnamento. 
 
 
Le opere di misericordia sono azioni che riflettono l'amore, la compassione e la solidarietà 
verso gli altri. L'Associazione di Volontariato Nuovi Orizzonti si impegna attivamente nel 
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portare avanti tali opere, lavorando per alleviare le sofferenze e rispondere ai bisogni delle 
persone più vulnerabili nella società.  
 
 

7.2.8 AREA EDUCAZIONE E INFANZIA 
La manifestazione dei sintomi del disagio è sempre più precoce e si rende necessario un 
lavoro di educazione per rispondere e prevenire un grido, quello dei più piccoli, spesso dovuto 
a situazioni sociali e familiari che già in tenera età segnano la vita del bambino e da una 
carenza di proposte che mettano i più piccoli al centro dell’azione educativa. 

Le attività messe in campo dall’area nell’anno 2025 sono: 
 

✔ “TUTTI GIU’ PER TERRA”: il progetto attivo nella Cittadella Cielo di Frosinone, è 
operativo dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 16 presso gli spazi di Cittadella Cielo quali 
il grande piazzale antistante la struttura, il campetto, gli spazi appositamente allestiti 
nel parco e più in generale tutto lo spazio verde intorno a Cittadella Cielo Frosinone. Il 
servizio è attivo tutto l’anno con una pausa ad agosto. La proposta si avvale di una 
coordinatrice, quattro insegnanti, una collaboratrice e tre volontarie. 

Il progetto prevede anche percorsi di formazione alla genitorialità specifici per la fascia 
0-6 anni. 

Nel 2025 il servizio Micronido “Tutti giù per terra” a ottobre ha accolto 14 bambini tra i 
12 e 36 mesi, mentre per il progetto di educazione in natura i bambini erano 24 tre i 3 
e 6 anni. 

 
 

✔ La progettazione di PERCORSI FORMATIVI ispirati alla “Spiritherapy” di Chiara 
Amirante, dedicati ai bambini e ai giovani.  

Si è creata un’equipe fissa che si incontra on line una volta al mese e che progetta la 
Spiritherapy per i bambini durante il Joy Day. I temi trattati riprendono l’argomento 
calendarizzato. La proposta utilizza linguaggi adatti ai bambini: letture, lavoretti, giochi, 
canzoni. A conclusione, dove possibile, ci si raccoglie con i bambini per un momento 
di preghiera.  

Nel 2025 i gruppi che si sono riuniti per le attività con i bambini si sono trovati a: 
Medjugorie, Frosinone, Brescia, Bologna, Verona, Trento, Sicilia e a Quixadà in 
Brasile. 

✔ “IL CIRCO” CAMPO ESTIVO MEDJUGORJE”:  dal 14 al 26 luglio si è svolto il 
centro estivo a Medjugorie con referente una pdg  psicoterapeuta infantile insieme ad 
un’equipe di insegnanti e volontari.  
 
La proposta ha raggiunto i bambini ucraini accolti presso la Cittadella Cielo, bambini 
croati e altri bambini italiani figli di famiglie trasferitesi a Medjugorie. Il campo oltre a 
proporre attività laboratoriali e di gioco, è diventato un appuntamento che tutti i 
bambini aspettano. 
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“CENTRO ESTIVO Giovani + Summer Edition”: Dal 9 giugno al 18 luglio si è svolto 
il centro estivo presso la Cittadella Cielo aperto a bambini dai 6 ai 12 anni, rientra nel 
progetto Giovani +. L’iniziativa ha registrato 54 presenze settimanali nel corso delle 
sei settimane. 
 

✔ “JOY FEST 1-2 novembre 2025”: in occasione del joy fest che abbiamo vissuto a 
Castelgandolfo, hanno partecipato circa 90 bambini tra i 4 e 11 anni e 70 adolescenti 
tra i 12 e 17 anni.  
 
Per i più piccoli è stata preparata una proposta specifica per i bambini con tema “Le 
Olimpiadi dei Santi” ricca di gioco e attività. 
Per i giovanissimi sono stati riservati dei posti durante la festa e poi sono stati 
incontrati in due momenti delle due giornate. 
 
  

✔ GRUPPI DI CONDIVISIONE: continua l’esperienza di gruppi condivisione stabile a 
cadenza periodica, indicativamente mensile, per adolescenti e preadolescenti nelle 
città Frosinone, Verona e Brescia. 

✔ WEEK END GIOVANISSIMI: a marzo 2025 è stato proposto il primo week end 
formativo per giovanissimi dai 12 ai 17 anni nella cittadella di San Miniato con tema 
“CHI TROVA UN AMICO TROVA UN TESORO” a cui hanno partecipato 40 ragazzi. 
L’equipe di formatori e animatori era composta da 8 persone.  

✔ FONDAZIONE ABF: in preparazione all’inaugurazione nel nuovo Hub educativo 
all’interno della Cittadella Cielo di Frosinone finanziato dalla Fondazione Abf, 
un’equipe composta da un’educatrice, un’atelierista per musica, un’atelierista per arte 
e un’atelierista per digital hanno partecipato alla formazione con cadenza mensile . 

✔ PROGETTO SEMI DI LUCE: A settembre è iniziato un progetto di istruzione parentale 
rivolto a 9 bambini di 6 anni. Con il supporto di un team di insegnanti i bambini sono 
stati preparati al secondo anno di primaria frequentando il progetto dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 16. Oltre alle attività come da programmi ministeriali, il programma 
è stato integrato di laboratori di arte di amare, teatro e judo. 

Si sono inoltre realizzate alcune esperienze nell’ambito del progetto Joy Mix rivolte ad 
adolescenti ed adulti: 

 4 Weekend Adolescenti di cui uno Giubileo Adolescenti: questi incontri sono nati 
dal desiderio di molti ragazzi di volersi incontrare anche durante l’anno prima del 
campo giovani estivo. Due giorni per ritrovarsi, condividere, ascoltarsi e vivere 
esperienze edificanti tra pari e con adulti. L’obiettivo è quello di ritrovare la forza e la 
bellezza interiore per affrontare la quotidianità. Destinatari: ragazzi della scuola 
secondaria di II grado (14-18 anni). 

 1 INCONTRO FORMATIVO sull’adolescenza aperto a tutti educatori, genitori, 
catechisti, insegnanti 

 CAMPO GIOVANI (ADOLESCENTI) 14-18 ANNI ASCOLTIAMOCI: è un campo 
residenziale sulla “gestione dei conflitti” rivolto ai ragazzi che frequentano la scuola 
secondaria di secondo grado (14 anni -18 anni).  
Il percorso prevede di accompagnare i giovani a: 

o maturare una competenza conflittuale al fine di saper stare bene assieme 
anche nelle divergenze 
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o saper autoregolare le proprie emozioni in situazioni difficili 
o saper distinguere la persona dal problema stando sul contenuto del conflitto e 

non sui difetti personali 
 CAMPO ADULTI ad ASSISI (dai 35 AI 65 ANNI): è la possibilità di trascorrere 

l’estate in modo unico e originale facendo un ’esperienza comunitaria con momenti di 
formazione, spiritualità nei luoghi francescani e preghiera. L'esperienza comunitaria 
prevede  laboratori esperienziali che si avvalgono di tecniche attive per agevolare 
una maggiore conoscenza di sé e degli altri. Sono presenti anche gruppi di 
condivisione che aiutano a elaborare i propri vissuti esperienziali.  

 CAMPO ADULTI INVERNALE (DAI 35 AI 65) una possibilità rivolta a chi è solo, per 
trascorrere parte delle vacanze natalizie insieme attraverso la convivenza, 
condivisione, preghiera. A questa proposta si è aggiunto il Capodanno di Luce per 
accogliere il nuovo anno in un clima di festa, comunione e ringraziamento.  

 

7.2.9 ARMONIA ED ESPRESSIONI ARTISTICHE 
Il 2025 si inserisce nel cammino di consolidamento e rinnovamento avviato nel 2024: un 
anno in cui abbiamo continuato a crescere come Area Armonia, portando avanti workshop in 
diverse sedi, serate creative online, cura degli allestimenti e soprattutto un lavoro prezioso di 
formazione e accompagnamento delle responsabili locali. 
L’area Armonia sta diventando sempre più un luogo dove la bellezza non è solo “estetica”, 
ma cura, comunione e annuncio. 
 
Attività principali svolte nel 2025 
 
Workshop a San Miniato e Castel Bolognese 
 “Realizza i tuoi sogni: la tua missione nel mondo” e “Fai della tua vita un capolavoro”  
Nel 2025 abbiamo realizzato due workshop in presenza, pensati come veri momenti di 
famiglia e formazione: non semplici “laboratori”, ma esperienze che uniscono carisma, 
preghiera, condivisione e creatività. 
La partecipazione è stata buona e stabile, con presenze mediamente tra 25 e 40 persone 
per incontro. I format hanno alternato momenti di riflessione e ascolto a tempi esperienziali 
artistici, dove ciascuno ha potuto esprimersi, lasciandosi guidare verso un “bello” che nasce 
da dentro e diventa dono per gli altri. 
 
Serate creative online “Una tisana e…” 
È proseguito l’appuntamento mensile “Una tisana e…”, un format semplice ma davvero 
importante: una casa online dove incontrarsi, fare famiglia, imparare qualcosa di nuovo e 
restare uniti anche a distanza. 
Le serate, con tutorial creativi e condivisione, hanno sostenuto continuità e appartenenza: la 
partecipazione media è stata di circa 30 persone per serata. In tante occasioni si è respirata 
quella gioia concreta del “camminare insieme”, che è già evangelizzazione. 
 
Cura degli allestimenti 
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Nel 2025 l’Area ha continuato a sostenere eventi e tempi forti dell’Opera con allestimenti 
curati e significativi, adattati alle esigenze delle singole realtà (cittadelle/centri/laboratori). 
Abbiamo cercato di custodire non solo la bellezza esteriore, ma il senso spirituale di colori, 
materiali e simboli, perché ogni spazio possa diventare accoglienza, annuncio, preghiera 
“silenziosa” che parla al cuore. 
 
Concorso nazionale “Disegna la gioia” – maglietta e gadget del Joy Spirit Fest 
Nel 2025 abbiamo promosso il concorso creativo “Disegna la gioia”, nato con un desiderio 
molto chiaro: fare ancora più famiglia, coinvolgendo persone con talento artistico da tutta 
Italia, creando comunione, corresponsabilità e unità. 
È stato un vero successo: sono arrivati oltre 40 elaborati, segno che c’è fame di bellezza e 
voglia di mettersi in gioco. Dopo la selezione dei vincitori, le grafiche scelte sono diventate il 
cuore di una linea di prodotti realizzata per il JoyFest: magliette, borse, quaderni e altri 
gadget, contribuendo sia alla raccolta fondi sia alla visibilità dell’Armonia come espressione 
concreta di bellezza che unisce. 
 
Sviluppo organizzativo, strumenti e formazione 
Un punto particolarmente importante del 2025 è stato il lavoro di formazione con le 
responsabili: serate preziose, non solo operative, ma di accompagnamento vero, per aiutarle 
a entrare pienamente nel loro ruolo e sentirsi sostenute. 
Questi momenti ci hanno permesso di condividere criteri comuni e costruire una crescita più 
omogenea nelle diverse realtà territoriali, in particolare per: 

 comprendere quando un oggetto è riconoscibile come parte della Famiglia Armonia e 
quali criteri guidano la scelta e la presentazione delle opere; 

 approfondire che cosa intendiamo per “bello” in coerenza con il carisma, unendo 
sobrietà, armonia e cura dei dettagli; 

 offrire indicazioni pratiche su come gestire i gruppi e come attivare/avviare nuovi 
gruppi di condivisione; 

 aiutare le responsabili a entrare pienamente nel loro ruolo con maggiore chiarezza, 
unità di stile e fiducia. 

 
 
Il 2025 ha rappresentato un anno di sviluppo e strutturazione: accanto ai momenti di famiglia 
e creatività, si è lavorato per rafforzare strumenti, procedure e formazione, affinché l’Area 
Armonia possa continuare ad essere un luogo dove la bellezza conduce a conoscere sé 
stessi, fare esperienza dell’amore autentico e generare comunione. 
 

 

7.2.10 AMBIENTE E SPORT 
Nel 2025 è proseguita l’attività di ricerca e studio per definire e impostare l’area. 
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Per Cittadella Cielo Frosinone, nel 2025, a seguito di studi, incontri, approfondimenti è stato 
commissionata la progettazione del Centro Sportivo, con attrezzature da prevedere in una 
prima fase: 

a) edificio spogliatoio - bar ristoro con veranda - uffici - deposito, ristrutturando la casetta ex 
‘tiro a volo’ esistente,  

b) parcheggio, 
c) 2 Campi polivalenti (calcio a 5 / pallavolo / basket), di cui uno con tribunetta per spettatori, 
d) 2 Campi da Pickleball, 
e) 1 Campo da Padel, 
f) area fitness/area giochi bimbi/panchine e altri arredi urbani, 
g) area pumptrake per scuola bici per bimbi + percorso ad anello lungo ciclopedonale 

brecciato + anello più corto con finitura adatta anche ad essere percorsi da 
disabili/carrozzine 

h) possibilità di prevedere coperture di alcuni campi tipo ‘stagionale pressostatico’ (che in 
fase 2 potrebbero diventare fisse apribili) 

La progettazione è in corso e il progetto sarà sottoposto al CONI per approvazione. 
 
E’ stato poi realizzato con risorse interne lo studio di massima di un’area con attrezzature 
sportive ai fini del del progetto 'EDUCARE ALLA VITA', con richiesta di finanziamento con 
l’otto per mille a diretta gestione statale, per Interventi per la prevenzione ed il recupero dalle 
tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche. 
 
Sempre a Cittadella Cielo Frosinone, sono state effettuate le verifiche per il posizionamento 
di campi da Pickleball sulle terrazze di Cittadella e sono stati acquistati 2 campi amuovibili 
usati, da posizionare provvisoriamente a inizio 2026 sulle terrazze di Cittadella. 
 
Si stanno cercando di avviare delle attività locali, in particolare è stata realizzata una prima 
gita al Mte Malaina in data 25 maggio, con Sta Messa e grigliata sull’altopiano di S.ta Serena 
a seguire. 
 
E’ stato solo un esperimento, che ha avuto molto successo, perché le gite in montagna 
costituiscono un’attività emblematica dell’area Ambiente e Sport, in quanto non solo si riesce 
a fare attività fisica nella natura incontaminata, ma si genera anche un importante risvolto 
educativo, di comunione e anche spirituale. 
 
Cercando di capire poi come poter trasmettere messaggi positivi durante le attività di 
Ambiente e Sport, anche nei momenti in cui non è possibile fermarsi a fare condivisione o 
quando manca il fiato, è nata l’idea delle magliette ‘Feel in nature’ e ‘Feel in sport’, da 
indossare durante le proprie attività, con grafica che richiami l’attenzione e con semplici 
messaggi che invitano a vivere in pienezza sia il momento presente e  sia la vita. 
E’ stato quindi sviluppato il progetto della maglietta ‘Feel in nature’, in versione uomo e donna, 
che sarà realizzata in un primo stock di prova a inizio 2026. 
 
 
 



34 
 

 

 

 

 

8. PROGETTI 2025 
 

Progetti socio-educativi e prevenzione del disagio giovanile 

Nel corso del 2025 Nuovi Orizzonti ha consolidato il proprio impegno nell’ambito dei progetti 
socio-educativi rivolti a bambini, adolescenti, giovani e famiglie in condizione di fragilità, 
sviluppando interventi diversi ma accomunati da una medesima visione: mettere al centro la 
persona, promuovere relazioni significative, prevenire il disagio e offrire contesti educativi 
capaci di generare fiducia, appartenenza e speranza. 

Le attività realizzate hanno intercettato bisogni differenti: il disagio emotivo e relazionale 
degli adolescenti, la povertà educativa, la carenza di spazi aggregativi, le difficoltà 
scolastiche, la fragilità dei nuclei familiari, il bisogno di sostegno alla genitorialità e la tutela 
dei legami affettivi dei minori con genitori detenuti. In tutti questi ambiti, Nuovi Orizzonti ha 
scelto di operare secondo una strategia integrata, fondata sull’ascolto, sull’accoglienza, sulla 
prevenzione, sulla costruzione di reti territoriali e sulla valorizzazione delle risorse personali 
e familiari. 

La strategia di intervento si è sviluppata lungo alcune direttrici comuni: prevenzione e 
alfabetizzazione emotiva, educazione alla relazione, contrasto alla povertà educativa, 
sostegno alla genitorialità, lavoro di rete, accessibilità e prossimità. In particolare, gli 
interventi hanno aiutato bambini e adolescenti a riconoscere le emozioni, nominare il proprio 
vissuto, rafforzare l’autostima e compiere scelte più libere e consapevoli. Allo stesso tempo, 
le attività hanno favorito percorsi di supporto scolastico, laboratori artistici, musicali e digitali, 
occasioni di socializzazione, ascolto delle famiglie e rafforzamento della comunità educante. 

Nel 2025 le principali attività socio-educative hanno riguardato i progetti Punto Gioia, 
Accademia della Gioia, Mano nella Mano e Giovani +. 

I progetti realizzati 

Punto Gioia, sostenuto da Impresa Sociale Con i Bambini, Fondazione Angelo Affinita 
ETS e ABF Foundation, ha rappresentato un intervento articolato di contrasto alla povertà 
educativa, con azioni rivolte sia ai minori e adolescenti sia ai nuclei familiari fragili. Il progetto 
ha previsto attività educative, laboratoriali, formative e di inclusione sociale, con l’obiettivo di 
promuovere il benessere di bambini e ragazzi, sostenere le famiglie e rafforzare le 
competenze personali, relazionali e comunicative dei beneficiari. All’interno di Punto Gioia si 
collocano sia le attività di prevenzione nelle scuole sia i laboratori educativi e gli spazi di 
supporto attivati presso la Cittadella Cielo. 
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Accademia della Gioia, sostenuta dalla Camera di Commercio di Frosinone e Latina, ha 
offerto uno spazio di studio assistito e accompagnamento educativo rivolto a ragazzi e 
ragazze dagli 11 ai 17 anni. L’attività è stata realizzata presso l’aula studio di Cittadella Cielo 
e ha permesso ai partecipanti di ricevere supporto nello svolgimento dei compiti, rafforzare 
l’autonomia nello studio, migliorare l’organizzazione del tempo e sperimentare un contesto 
positivo, ordinato e accogliente. Il lavoro dei tutor ha favorito non solo il recupero scolastico, 
ma anche la crescita della fiducia personale, della motivazione e delle competenze sociali. 

Mano nella Mano ha operato a sostegno della genitorialità delle persone detenute e della 
relazione tra genitori e figli minori. Il progetto ha coinvolto la Casa Circondariale di Frosinone 
e ha avuto come obiettivo quello di preservare e rafforzare il legame affettivo e familiare, 
offrendo ai bambini uno spazio di gioco, ascolto e accoglienza capace di attenuare l’impatto 
con il contesto detentivo. L’intervento ha posto al centro sia il minore sia l’adulto detenuto, 
promuovendo relazioni positive, responsabilità genitoriale e percorsi di reinserimento 
sociale. 

Giovani +, finanziato dal Comune di Frosinone, ha sviluppato una rete per il 
potenziamento e l’accessibilità delle offerte educative rivolte ai giovani del territorio 
comunale tra i 12 e i 23 anni. Il progetto ha integrato ricerca-azione, prevenzione nelle 
scuole, trasporto sociale, formazione degli operatori, percorsi di comunicazione, aula studio, 
centro estivo e attività di rete. La finalità è stata quella di costruire un sistema territoriale più 
capace di intercettare i bisogni giovanili e di offrire risposte educative integrate, accessibili e 
continuative. 

Risultati qualitativi e quantitativi raggiunti 

Punto Gioia – Prevenzione e alfabetizzazione emotiva 

Nell’ambito delle attività di prevenzione, Punto Gioia ha coinvolto il territorio delle province di 
Frosinone e Latina, rivolgendosi in particolare agli studenti della scuola secondaria di primo 
e secondo grado. Il percorso è stato strutturato come intervento di prevenzione e 
alfabetizzazione emotiva, con incontri centrati sulla conoscenza di sé, sull’ascolto, sul 
riconoscimento delle emozioni, sulle dipendenze e sulle nuove forme di dipendenza. 

Da ottobre 2024 a febbraio 2025 sono stati raggiunti 457 giovani, attraverso 877 ore di 
attività educativa realizzate in istituti scolastici e formativi dei territori di Frosinone, Alatri, 
Anagni, Guarcino, Vico nel Lazio e Trivigliano. 

Dal punto di vista qualitativo, il progetto ha permesso di creare nelle classi un clima di 
ascolto e fiducia. Gli operatori hanno scelto un approccio non moralistico e non giudicante, 
capace di ridurre le distanze e favorire l’apertura dei ragazzi. In molti casi gli studenti hanno 
condiviso vissuti personali, paure, sogni e domande profonde, confermando quanto sia 
importante offrire agli adolescenti spazi protetti in cui potersi esprimere senza sentirsi 
giudicati. 

La metodologia utilizzata ha confermato l’efficacia di un intervento fondato sulla 
testimonianza, sull’ascolto reciproco e sulla centralità della persona. La condivisione di 
esperienze autentiche ha favorito nei ragazzi una maggiore consapevolezza del proprio 
mondo interiore e una riflessione più profonda sulle proprie scelte. 

Punto Gioia – Laboratori educativi, sostegno familiare e contrasto alla povertà 
educativa 
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Accanto alla prevenzione scolastica, Punto Gioia ha sviluppato servizi educativi innovativi 
rivolti a minori e famiglie fragili, con particolare attenzione ai nuclei mamma-bambino. Il 
progetto ha previsto laboratori artistici, musicali e digitali, attività educative, percorsi di 
sostegno alla genitorialità, fattoria didattica, spazio accoglienza e strumenti di monitoraggio. 

Nel primo anno di attività sono stati coinvolti 59 minori, superando l’obiettivo atteso di 43, e 
39 genitori, superando l’obiettivo atteso di 30. Tra i minori coinvolti, 9 provenivano da 
nuclei con ISEE inferiore a 12.000 euro e 6 presentavano BES/DSA. I laboratori attivati 
hanno consentito di offrire opportunità educative specialistiche a bambini e ragazzi che, in 
molti casi, non avrebbero avuto accesso a servizi analoghi. 

Sono stati inoltre organizzati 9 open day, con una partecipazione complessiva superiore a 
90 ragazzi e 70 genitori. Il percorso PCTO “Comunicazione Social”, realizzato in 
collaborazione con l’IIS Bragaglia, ha coinvolto 7 ragazze tra i 16 e i 18 anni, favorendo lo 
sviluppo di competenze comunicative e digitali. 

Dal punto di vista qualitativo, i laboratori e i percorsi educativi hanno promosso maggiore 
stabilità emotiva, apertura relazionale, capacità espressiva e partecipazione. Il parent 
training ha favorito miglioramenti nella comunicazione familiare e nella capacità dei genitori 
di sostenere i figli nei processi di crescita. 

Accademia della Gioia 

L’Accademia della Gioia è stata rivolta a ragazzi e ragazze dagli 11 ai 17 anni e si è svolta 
presso l’aula studio della Cittadella Cielo, con orario pomeridiano dalle 15.00 alle 18.00 
circa. 

L’attività ha offerto un supporto concreto nello svolgimento dei compiti scolastici, favorendo 
l’autonomia, l’organizzazione del tempo e la capacità di concentrazione. I tutor hanno 
accompagnato i ragazzi nella pianificazione del lavoro, nella suddivisione dei compiti in 
obiettivi più piccoli e sostenibili e nel recupero di argomenti affrontati durante la settimana 
scolastica. 

Dal punto di vista qualitativo, l’attività ha evidenziato buoni risultati in termini di motivazione, 
attenzione e fiducia personale. I ragazzi si sono mostrati progressivamente più autonomi e 
coinvolti, anche grazie a un ambiente tranquillo, organizzato e accogliente. L’esperienza ha 
inoltre stimolato competenze sociali e comunicative, favorendo il confronto tra pari e la 
partecipazione ad attività di approfondimento su temi sociali e di attualità. 

Mano nella Mano 

Il progetto Mano nella Mano 2024-2025, finanziato con fondi della Regione Lazio, ha 
sostenuto la relazione tra persone detenute e figli minori, con particolare attenzione alla 
qualità del legame affettivo e alla possibilità di vivere momenti di incontro in un contesto più 
accogliente e tutelante. 

Le attività si sono svolte dall’8 maggio al 19 dicembre 2025, con sospensione nel mese di 
agosto, dal lunedì al venerdì nella fascia oraria 9.00-13.00. Durante il periodo di attività sono 
stati incontrati 161 bambini, di età compresa tra 3 mesi e 15 anni. 

Il progetto ha previsto l’allestimento di uno spazio-gioco all’interno del carcere, pensato per 
far sentire i bambini accolti, riconosciuti e “visti”. Attraverso proposte ludiche, artistiche e 
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creative, l’équipe educativa ha cercato di attenuare l’impatto con l’ambiente detentivo e di 
favorire un clima di sicurezza, familiarità e benessere. 

I risultati qualitativi più significativi riguardano la progressiva riduzione della diffidenza 
iniziale dei bambini, l’aumento della partecipazione alle attività, il desiderio di ritornare e la 
maggiore capacità di esprimere bisogni relazionali ed emotivi. L’intervento ha mostrato 
come, anche in un contesto complesso come quello penitenziario, sia possibile generare 
esperienze positive di relazione, riconoscimento e cura. 

Particolarmente significativa è stata anche l’azione realizzata in collaborazione con la 
Direzione della Casa Circondariale, attraverso permessi premio concessi a detenuti ritenuti 
idonei, che hanno potuto trascorrere una giornata con la propria famiglia presso la Cittadella 
Cielo. Questa esperienza ha rafforzato il valore del progetto come intervento stabile a 
sostegno dei legami familiari e dei percorsi di reinserimento. 

Giovani + 

Il progetto Giovani + ha operato nel Comune di Frosinone con l’obiettivo di rafforzare il 
sistema territoriale di servizi e opportunità educative rivolte ai giovani tra 12 e 23 anni. 
L’intervento ha lavorato su cinque fattori chiave: accessibilità, accoglienza, visibilità, 
connessione e innovazione. 

Nel corso del progetto sono stati raccolti circa 1.600 questionari tra gli studenti delle scuole 
del territorio, coinvolti 160 giovani beneficiari, 97 genitori e adulti, realizzati 87 incontri di 
rete e coinvolti 47 enti territoriali. Le attività hanno permesso di costruire una lettura 
condivisa dei bisogni giovanili e di rafforzare la rete tra istituzioni, scuole, servizi sociali, 
terzo settore e comunità educante. 

L’azione di prevenzione ha raggiunto 293 minori, attraverso 163 ore complessive di 
attività, contribuendo al rafforzamento delle competenze socio-emotive, relazionali e 
comunicative. Il servizio di trasporto sociale ha coinvolto 32 minori, con 160 tratte urbane e 
16 tratte extraurbane, facilitando l’accesso alle attività educative anche per i ragazzi con 
maggiori difficoltà logistiche o familiari. 

Il progetto ha inoltre realizzato 24 ore di formazione per 39 operatori, un percorso PCTO 
di 72 ore con 9 studenti, attività di comunicazione e coinvolgimento territoriale con 12 
associazioni, e l’attivazione di un’aula studio di 126,5 mq aperta per 435 ore, con 23 
minori beneficiari. Il centro estivo “Giovani + Summer Edition” ha coinvolto 18 beneficiari, 
con 54 presenze settimanali. 

Dal punto di vista qualitativo, Giovani + ha confermato l’importanza di un modello integrato 
di intervento, capace di unire ricerca, prevenzione, accompagnamento educativo, 
accessibilità, formazione degli adulti e lavoro di rete. Il progetto ha permesso di intercettare 
un disagio giovanile spesso non esplicito, ma presente nelle forme della solitudine, della 
fragilità emotiva, della difficoltà relazionale, della carenza di spazi aggregativi e della sfiducia 
verso il futuro. 

Il disagio giovanile intercettato 

Le attività realizzate nel 2025 confermano che il disagio giovanile si manifesta oggi 
soprattutto sul piano emotivo, relazionale ed educativo. Non sempre emerge in forme 
evidenti o strutturate, ma spesso si esprime attraverso isolamento, fatica nel costruire 
relazioni significative, difficoltà nella gestione delle emozioni, demotivazione scolastica, uso 
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problematico delle tecnologie, comportamenti a rischio e bisogno di adulti credibili con cui 
confrontarsi. 

Dalla ricerca-azione del progetto Giovani + e dall’esperienza diretta nelle scuole e nei 
contesti educativi emergono alcune aree ricorrenti: 

Area di disagio 
rilevata Evidenze emerse dalle attività 

Solitudine e difficoltà 
relazionali 

Molti giovani faticano a costruire relazioni significative e 
sperimentano isolamento sociale. 

Fragilità emotiva Sono frequenti difficoltà nella gestione delle emozioni, stress 
scolastico, incertezza rispetto al futuro e perdita di motivazione. 

Carenza di spazi 
aggregativi 

La mancanza di luoghi educativi e relazionali contribuisce alla 
percezione di isolamento e alla riduzione della partecipazione. 

Comportamenti a 
rischio 

Le reti territoriali segnalano uso di sostanze, bullismo, 
cyberbullismo, violenza tra pari e uso improprio dei social. 

Povertà educativa Alcuni minori presentano difficoltà scolastiche, BES/DSA, fragilità 
familiari o condizioni economiche svantaggiate. 

Fragilità familiare Nei nuclei più vulnerabili emerge il bisogno di sostegno alla 
genitorialità, ascolto e accompagnamento educativo. 

Queste evidenze confermano la necessità di investire in interventi continuativi e integrati, 
capaci di agire prima che il disagio si strutturi in forme più gravi. La prevenzione, per Nuovi 
Orizzonti, non consiste solo nell’evitare comportamenti a rischio, ma nel promuovere 
benessere, appartenenza, responsabilità e fiducia nel futuro. 

Tabella sintetica dei destinatari raggiunti per tipologia ed età 

Tipologia di 
beneficiario Classe di età Progetti / attività di riferimento N. beneficiari 

raggiunti 
Bambini prima infanzia, 
infanzia e 
preadolescenti 

0-13 anni Punto Gioia; Mano nella Mano 220 

Adolescenti 11-18 anni 
Punto Gioia prevenzione; 
Accademia della Gioia; Digital 
Lab; Giovani + prevenzione 

757 

Genitori e famiglie Adulti Punto Gioia; Giovani +; Mano 
nella Mano 136 

Operatori e adulti della 
rete educativa Adulti Giovani +; Punto Gioia 39 

Enti e organizzazioni 
territoriali coinvolte Organizzazioni Giovani +; Punto Gioia 47 

Nota metodologica: i dati sono aggregati per tipologia di beneficiario e classe di età. Alcuni 
beneficiari possono essere stati coinvolti in più attività o progetti; pertanto i numeri non 
devono essere sommati automaticamente come destinatari unici complessivi, ma letti come 
indicatori sintetici dell’ampiezza degli interventi realizzati. Il dato relativo agli adolescenti 
comprende i 457 studenti raggiunti dalle attività di prevenzione di Punto Gioia, i 293 minori 
raggiunti dalla prevenzione del progetto Giovani + e le 7 ragazze coinvolte nel Digital 
Lab/PCTO. Non è stato aggiunto un dato numerico specifico per Accademia della Gioia, 
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poiché nella relazione disponibile è indicata la fascia d’età dei destinatari, ma non il numero 
complessivo dei partecipanti. 

Sintesi 

Nel loro insieme, i progetti socio-educativi realizzati nel 2025 mostrano la capacità di Nuovi 
Orizzonti di intervenire in modo integrato sulle diverse forme di fragilità che attraversano il 
mondo dell’infanzia, dell’adolescenza e delle famiglie. 

Attraverso scuole, spazi educativi, laboratori, percorsi di prevenzione, azioni di sostegno 
familiare, attività in carcere e lavoro di rete, l’associazione ha raggiunto centinaia di bambini, 
ragazzi, giovani, genitori e operatori, contribuendo a rafforzare la comunità educante del 
territorio. 

Il filo rosso che unisce tutte le attività è la scelta di non limitarsi a rispondere al bisogno 
immediato, ma di generare relazioni, fiducia e possibilità di futuro. In questo senso, i progetti 
socio-educativi rappresentano una parte essenziale della missione di Nuovi Orizzonti: 
portare gioia e speranza dove emergono solitudine, povertà educativa, fragilità e disagio. 

 
L’impegno dell’associazione in attività di prevenzione e contrasto alla povertà educativa è 
stato reso possibile anche grazie ai progetti finanziati.  
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9. RELAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA 
 
Le risorse economiche hanno provenienza sia dal settore pubblico sia da quello privato.  

I contributi pubblici ricevuti 1.961.314 € di cui da contratti con enti pubblici 1.558.452 € e da 
enti pubblici (progetti) 402.862 €. 

9.1 IMPOSTAZIONE DELLA RACCOLTA FONDI 
e I PROGETTI SOSTENUTI 
Attraverso la raccolta fondi vogliamo coinvolgere quante più persone possibile nelle azioni 
sociali che l’associazione mette in campo, amiamo chiamare quanti sostengono le attività e i 
progetti attraverso le donazioni: Amici Sostenitori. 

A livello operativo la raccolta fondi è organizzata in modo da sostenere: 

✔ I progetti legati alle attività della sede centrale e ai centri locali  
✔ I progetti di sostengo per le missioni in Brasile e in Bosnia Erzegovina 
✔ I progetti di sviluppo a priorità nazionale, in particolare il progetto Cittadella Cielo 

L’ufficio centrale di raccolta fondi si è prevalentemente impegnato per sostenere le attività e 
lo sviluppo della sede centrale dell’associazione, la Cittadella Cielo di Frosinone e i progetti di 
sostegno per le missioni. E’ altresì continuato l’impegno nel sostegno delle attività legate 
all’accoglienza dei profughi dall’Ucraina. 

Le attività locali sono state sostenute prevalentemente attraverso fondi provenienti da progetti 
finanziati da fondi pubblici e accreditamenti e in parte da azioni promosse da 50 equipe locali 
di volontari. 

Complessivamente sono stati raccolti 1.877.451 € (esclusi fondi da accreditamenti e progetti 
finanziati da fondi pubblici e il 5x1000), da 3.688 donatori. 

L’associazione è inoltre impegnata nella raccolta di beni e merci per il fabbisogno delle attività 
o a fini di raccolta fondi, laddove indicato dal donatore. In merito alla raccolta di beni si può 
quantificare in circa 62.000 Kg, coinvolgendo 48 donatori. 
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9.2 I DONATORI 
In totale sono arrivate 12.617 donazioni, da 3.688 donatori coinvolti nel sostegno dei vari centri 
e iniziative dell’associazione, di cui 3.571 soggetti privati e 117 entità giuridiche. 

Tra i donatori si evidenzia il dato di 839 donatori che hanno aderito a campagne di sostegno 
attivando donazioni regolari o con una frequenza di donazione pari o superiore alle 12 
donazioni annuali. 

All’interno di questo quadro non sono considerati i firmatari del 5x1000 e quanti hanno 
sostenuto l’associazione attraverso il numero solidale. 

 

9.3 CAMPAGNA 5X1000 
La campagna del 5x1000 viene principalmente promossa attraverso il passaparola dei 
volontari e amici dell’associazione, molta visibilità viene data attraverso i canali social e in 
attività di promozione su TV2000 e testate giornalistiche diffuse nelle zone dove l’associazione 
è maggiormente conosciuta e attiva. 

Il 5x1000 a favore dell’associazione Insieme Verso Nuovi Orizzonti relativo all’anno fiscale 
2025 è stato sottoscritto da 5.214 persone (in calo rispetto all’anno precedente) per un totale 
di 190.443,56 €. 
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9.4 CAMPAGNA SMS SOLIDALE 
I fondi ricevuti nel 2025 si riferiscono alla campagna svolta dal 27 gennaio al 9 febbraio 2025. 
Sono stati raccolti 49.969 €. 

La campagna della numerazione solidale è occasione di visibilità sui canali di comunicazione 
nazionali in particolare la campagna del 2025 ha dato l’occasione di trattare attraverso spazi 
nelle trasmissioni RAI il tema di grande attualità e da sempre nel DNA dell’associazione 
relativo al disagio sociale giovanile e alle risposte che l’associazione da anni sta dando, oltre 
che sui canali social dell’associazione.  

La campagna della numerazione solidale grazie a tale visibilità è una opportunità di sostegno 
che si allarga ad un pubblico più ampio rispetto a quello solitamente raggiungibile 
dall’associazione. 

9.5 DESTINAZIONE DEI FONDI 
Le donazioni vengono attribuite ai vari progetti sulla base delle causali indicate dai donatori o 
sulla base di una specifica volontà espressa dal donatore all’ufficio fundraising. 

Nel 2025 è terminato il progetto di sostegno Ucraina, i donatori aderenti alla campagna sono 
stati contattati via mail della cessazione del progetto e gli è stato proposto di continuare il 
sostegno a favore del Brasile che presenta maggiori criticità di coperture. 

Rispetto alla destinazione dei fondi, ecco come sono ripartiti i fondi raccolti nel 2025: 

Brasile 216.788 € 

Bosnia Erzegovina  36.837 € 



43 
 

 

Il resto dei fondi sono stati raccolti e destinati alle azioni ordinarie messe in campo sul territorio 
nazionale: 

AREA TOTALE RACCOLTO 

Accoglienza ed orientamento, Attività di 
Cittadella Cielo, Laboratori 

318.957€ 

Cooperazione Internazionale e Servizi 
Sociali (compreso sostegno a distanza) 

256.030€ 

Armonia ed Espressioni Artistiche 67€ 

Comunicazione e Mass Media 700€ 

Educazione e Infanzia 87.485€ 

Eventi Centrali e Spiritherapy 109.510€ 

Formazione e Promozione della Cultura 10.055€ 

Prevenzione e Sensibilizzazione 14.450€ 

Spettacolo e Animazione 17.305€ 

TOTALE 814.560€ 

 

9.6 CAMPAGNE DI RACCOLTA FONDI 
Nell’anno 2025 sono state attivate le seguenti campagne di raccolta fondi: 

✔ Mailing e Orizzonti News 
⮚ 5x1000 (febbraio) 
⮚ Pasqua (aprile) 
⮚ Festa della Mamma – Brasile (maggio) 
⮚ Attività Estive (luglio) 
⮚ Brasile (settembre) 
⮚ Natale (ottobre) 
⮚ Relazione Attività (novembre) 
⮚ Buon anno (dicembre) 
⮚ Orizzonti News 1 (gennaio) 
⮚ Orizzonti News 2 (novembre) 

✔ Campagna 5x1000 
✔ Campagna Uova di Pasqua 
✔ Campagne di raccolta fondi relative a singole iniziative rivolte ai partecipanti 
✔ Attivazione azioni di digital fundraising per l’acquisizione di lead 

 

Ad esclusione dei fondi destinati alle missioni, il 5X1000 e l’SMS Solidale di cui è già stato 
dato conto, attraverso le campagne sopra descritte, sono stati raccolti 1.062.787 €, unitamente 
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alle donazioni ricevute non direttamente attribuibili a specifiche campagne e progetti 
verosimilmente mosse dalla buona fama dell’associazione e dalla conoscenza diretta o tramite 
media dei progetti dell’associazione. 

9.7 INDICE DI EFFICIENZA 
L’indice di efficienza indica il rapporto tra i fondi spesi per fundraising e gli effettivi fondi 
raccolti. Nel 2025 per raccogliere 1€ sono stati spesi 16,9 centesimi di euro. Il dato esclude i 
fondi raccolti e classificati come contribuzioni libere e in ordine ai costi tiene conto anche del 
costo del personale. 

9.8 COMUNICAZIONI CON I DONATORI, 
AGGIORNAMENTI E TRASPARENZA 
I donatori possono conoscere i progetti dell’associazione e le modalità di sostegno 
prevalentemente attraverso il sito www.nuoviorizzonti.org, il materiale informativo 
dell’associazione e i canali social come la pagina pubblica di Nuovi Orizzonti che conta più di 
100.000 iscritti. In particolare attraverso i canali web e social vengono promosse iniziative, 
testimonianze e aggiornamenti sui progetti che l’associazione porta avanti. 

Un altro importante strumento di aggiornamento sulle attività, sui beneficiari e sull’ambito 
territoriale di sviluppo dei progetti è il periodico Orizzonti News che viene inviato in forma 
cartacea a circa 10.000 persone tra i cui i donatori e quanti hanno manifestato un interesse al 
sostegno delle attività dell’associazione effettuando almeno una donazione negli ultimi anni. 

A tutti i donatori di cui abbiamo i contatti viene inviata una lettera di ringraziamento in forma 
cartacea o via mail e ai donatori che aderiscono ai programmi regolari viene inviato un 
aggiornamento specifico del progetto cui aderiscono una volta all’anno. Sul sito 
www.nuoviorizzonti.org è presente uno spazio dedicato ai vantaggi fiscali al fine di informare 
il donatore sui benefici fiscali di cui può fruire e una volta all’anno o a richiesta vengono inviate 
le ricevute di donazione. Secondo quanto previsto dalla vigente normativa viene inviato alla 
agenzia delle entrate il flusso delle donazioni. 

I progetti sostenuti nell’anno 2025 sono progetti che l’associazione porta avanti in maniera 
continuativa da anni e non prevedono un termine predefinito, motivo per cui non si sono 
maturate effettive eccedenze che richiedano di attribuire i fondi ad altri progetti. L’obiettivo dei 
fondi da raccogliere è di norma indicato nelle comunicazioni con il donatore in particolare 
attraverso il direct mailing e il periodico Orizzonti News. 

Tutti i fondi raccolti sono stati impiegati nei progetti proposti ai donatori, rispettando la volontà 
del donatore laddove espressa o direttamente riconducibile ad una specifica campagna o 
progetto. Laddove non fosse rintracciabile una espressa volontà del donatore i fondi sono stati 
utilizzati per i progetti più carenti economicamente e per i progetti considerati prioritari per 
l’associazione. 

Per quanti vogliano informazioni più approfondite sullo stato dei progetti e sulle donazioni, è 
possibile contattare il donor care tramite mail o lettera cartacea ai seguenti indirizzi: 

✔ cittadellacielo@nuoviorizzonti.org oppure sostegnoadistanza@nuoviorizzonti.org 
✔ Ufficio raccolta fondi c/o Ass. di Vol. Insieme Verso Nuovi Orizzonti ODV via Tommaso 

Landolfi 300, 03100 Frosinone.  
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In orario di ufficio è possibile contattare telefonicamente l’associazione al numero 0775 
502353 e chiedere di parlare con l’ufficio raccolta fondi o il sostegno a distanza per ricevere 
informazioni in relazione ai progetti e alle donazioni, qualora non sia possibile rispondere 
nell’immediato viene fatto un recall.  

L’associazione ha operato nei principi di trasparenza, verità e correttezza previste dalle buone 
prassi in ordine alle azioni di raccolta fondi. 

 

 

10. SFIDE E OBIETTIVI FUTURI 
Dopo un 2025 ricco di attività e di momenti significativi per la nostra storia, come la 
celebrazione del trentennale e il primo ritiro dei Piccoli della Gioia, l’associazione Insieme 
Verso Nuovi Orizzonti ODV guarda al futuro con rinnovato slancio e consapevolezza delle 
sfide che l’attendono. 

Le sfide e gli obiettivi futuri si mantengono in linea con quanto già riscontrato lo scorso anno. 

Tra le principali sfide vi è il crescente disagio giovanile, che assume forme sempre più 
complesse e difficili da intercettare. L’incremento di fenomeni come l’hikikomori, le 
dipendenze digitali e le problematiche affettive richiede un rafforzamento dei percorsi di 
prevenzione e accompagnamento, anche attraverso l’impiego di strumenti innovativi e una 
formazione sempre più qualificata degli operatori. 

Un’altra sfida centrale riguarda la comorbilità psichiatrica legata alle dipendenze, che 
impone una maggiore integrazione tra dimensione sanitaria, psicologica e spirituale. 
L’associazione intende sviluppare ulteriori sinergie con i servizi pubblici e attivare percorsi 
sempre più personalizzati e multidisciplinari. 

Sul piano organizzativo, uno degli obiettivi prioritari è il rafforzamento della rete territoriale 
e della formazione permanente dei volontari e degli operatori per garantire di mantenere lo 
stile originario dell’associazione e per sostenere in modo efficace la crescita delle equipe dei 
centri, delle Cittadelle e delle missioni in Italia e all’estero, specialmente in contesti di 
particolare povertà educativa e materiale, come in Brasile e in Bosnia. 

Intendiamo inoltre consolidare le attività già avviate con il Progetto Punti Gioia e i percorsi 
di SpiriTherapy, potenziandone l’accessibilità e sviluppando ulteriori contenuti formativi 
fruibili in modalità online e blended. 

Continua ad essere essenziale rafforzare il nostro impegno nel fundraising per garantire la 
sostenibilità delle attività e l’ampliamento dei servizi, in un contesto socioeconomico che 
resta incerto e segnato da crescenti vulnerabilità. 

Infine, sentiamo forte la chiamata a custodire e rinnovare lo spirito originario dell’Opera, 
affinché ogni nuova progettualità sia radicata nel carisma della gioia, dell’ascolto e 
dell’accoglienza delle ferite dell’umanità. 


